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Comune di Casalvolone (Novara) 
Affidamento della concessione della gestione della RAF - Residenza Assistenziale Flessibile 
per disabili e dei relativi lavori di adeguamento funzionale e fornitura arredi. 21604560B1 
CIG. 
 
1. NOME, INDIRIZZO, NUMERO DI FAX E INDIRIZZO ELETTRONICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE:   
Comune di Casalvolone, Via Roma 81, cap. 28060 - Casalvolone (NO); tel. 0321 315157, Fax 0321 
315197 - 
sito Internet: www.comune.casalvolone.no.it 
email: municipio@comune.casalvolone.no.it  
a) Luogo di esecuzione: Casalvolone – Novara (Italia)   
b) Oggetto della concessione; natura ed entità delle prestazioni: la concessione ha ad oggetto la 
gestione pluriennale della RAF. Tipo B – Residenza Flessibile per disabili – 10 posti. 
c) L’importo stimato degli investimenti: l’importo per i lavori comprensivo di oneri per la 
sicurezza, IVA in misura di legge, spese tecniche ammonta ad Euro 190.000,00 presunti; 
l’investimento non è sorretto da finanziamenti pubblici: il concessionario dovrà utilizzare i ricavi 
della gestione per far fronte all’investimento ed alle attività di gestione (compreso gli arredi) come 
indicato nel disciplinare di gara. 
2. TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: ore 13.00 del giorno 31 
maggio 2011. 
a) Indirizzo cui devono essere trasmesse: ved. punto 1.  
b) Lingua in cui va redatta l’offerta: italiana.  
3. NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:  
arch. Valerio Allegra 
Comune di Casalvolone; tel. 0321 315157, Fax 0321 315197 
4. REQUISITI PERSONALI, TECNICI E FINANZIARI CHE I CANDIDATI DEVONO 
POSSEDERE PER PARTECIPARE ALLA GARA:  
alla gara sono ammessi i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. costituiti da 
imprese singole o associate o consorziate ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e dell’art. 37 
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nonché i concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione 
Europea alle condizioni previste all’art. 3, comma 7, del D.P.R. n. 43/2000 in possesso dei requisiti 
generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., dalla L. 68/1999, dalla L. 383/2001 e dal 
D.Lgs. 231/2001 nonché in possesso dei requisiti di cui all’art. 98 del D.P.R. n. 554/1999. Per i 
requisiti speciali per la gestione pluriennale e dei relativi lavori di completamento,i ampliamento,  
adeguamento funzionale e di fornitura arredi si fa rinvio al disciplinare ed al capitolato d’oneri della 
gara.  
5. LE MODALITÀ CON LE QUALI I PARTECIPANTI ALLA GARA DIMOSTRANO LA 
DISPONIBILITÀ DELLE RISORSE FINANZIARIE NECESSARIE A COPRIRE IL COSTO 
DELL'INVESTIMENTO: vedi disciplinare di gara e capitolato d’oneri.  
6. IL LIMITE MINIMO DEI LAVORI DA APPALTARE OBBLIGA TORIAMENTE A TERZI: 
non previsto.  
7. CANONE CONCESSORIO E CONTROPRESTAZIONE A FAVORE DEL 
CONCESSIONARIO:   
Il canone minimo annuo che sarà posto a carico del Concessionario è pari: 
- per i primi due anni dall’aggiudicazione €. -----------(----------------) 
- dal 01.01.2013 sino al termine della concessione €.--------------------(---------------------) 
La controprestazione a favore del concessionario consisterà nel diritto di gestire funzionalmente e di 
sfruttare economicamente le opere realizzate nel periodo di concessione delle stesse, nei termini di 



cu al disciplinare e al capitolato d’oneri  
8. IL TEMPO MASSIMO PREVISTO PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI E PER L'AVVIO 
DELLA GESTIONE: termine massimo di 360 giorni naturali e consecutivi dalla data del  loro 
inizio. 
9. LA DURATA DELLA CONCESSIONE: è prevista una durata di anni 20 (venti).  
10. IL LIVELLO MINIMO DELLA QUALITÀ DI GESTIONE DEL SERVIZIO, NONCHÉ 
DELLE RELATIVE MODALITÀ: vedi disciplinare di gara e capitolato d’oneri.  
11. LA FACOLTÀ PER IL CONCESSIONARIO DI COSTITUIRE UNA SOCIETÀ DI 
PROGETTO: il concessionario potrà costituire una SPV (Spa o Srl) con un capitale sociale minimo 
da depositare di Euro 100.000,00, ved. disciplinare di gara e capitolato d’oneri. 
12. CRITERI DI AGGIUDACAZIONE PER L'AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE: offerta 
economicamente più Vantaggiosa. Per gli elementi di valutazione: vedi disciplinare di gara e 
capitolato d’oneri. 
13 NOME ED INDIRIZZO DELL'ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI 
RICORSO: TAR PIEMONTE; i termini del ricorso sono indicati nella L. n. 1034/1071 e s.m.i.  
 
Casalvolone, 29 aprile 2011 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Valerio Allegra 

 



COMUNE DI CASALVOLONE  
PROVINCIA DI NOVARA   

 
“Procedura aperta, ai sensi dell’art. 30 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. per l'affidamento 
della concessione della  gestione pluriennale della RAF tipo "A e B" -– Residenza Assistenziale 
flessibile per disabili e dei relativi lavori di adeguamento funzionale e fornitura arredi. CIG. N° 
21604560B1   

 
DISCIPLINARE DI GARA 

 
1. PREMESSE   
1.1. A norma dell’art. 30 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in concessione della gestione 
pluriennale della R.A.F - Residenza Assistenziale flessibile e dei relativi lavori di adeguamento 
funzionale e fornitura arredi di cui ai successivi articoli avverrà mediante procedura aperta, sulla 
base del progetto preliminare predisposto dal Comune di Casalvolone di seguito indicato quale 
“concedente”, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo l’art. 83 e ss. del 
predetto D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e combinato art. 31 comma 1 della L.R. PIEM: 08.01.204 n. 1 
e s.m.i..   
1.2 Nell’ambito del presente disciplinare sono richiamate specifiche disposizioni del Codice dei 
contratti pubblici (D.Lgs.. n. 163/2006), individuate come applicabili in analogia a singole fasi della 
procedura di aggiudicazione della concessione. In ogni caso il Codice dei contratti pubblici (D.Lgs.. 
n. 163/2006) non deve intendersi come integralmente applicabile alla procedura di aggiudicazione 
della presente concessione rispettandosi quanto previsto all’art.30 comma 3 del suddetto Codice. 
 
2. DESCRIZIONE DELL'OGGETTO DELLA CONCESSIONE   
2. 1 La concessione oggetto del presente procedimento ha ad oggetto:   
a) la progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione dei lavori di adeguamento funzionale 
comprensivo della fornitura di tutti gli arredi necessari per adibire la struttura sita in Casalvolone 
(NO), via della Chiesa n. 5 (attualmente adibita a comunità educativa per minori) a R.A.F. - 
Residenza Assistenziale flessibile di tipo “A e B” per disabili per n. 10 posti, sulla scorta del 
progetto preliminare posto a base della gara, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 
04 in data 14 gennaio 2011, dichiarata immediatamente esecutiva; 
b) l’integrale gestione e conduzione funzionale ed economica della Struttura.   
2.2 Si intendono incluse nell’oggetto della Concessione tutte le opere edili, di allaccio e 
collegamento ai servizi e, in genere, qualsiasi intervento edilizio e/o impiantistico che, in quanto 
siano direttamente connessi alla Concessione del servizio, siano da eseguirsi all'interno delle aree e 
relative pertinenze sulle quali verrà realizzato l’intervento durante l’intero periodo di gestione.   
2.3 Al termine degli anni convenzionati, il complesso viene riconsegnato nella piena disponibilità 
del Comune di Casalvolone. 
2. 4 L’ammontare complessivo dell’intervento risulta dal quadro economico allegato al progetto 
esecutivo, redatto sulla base del progetto definitivo, comprensivo delle eventuali varianti 
migliorative proposte, presentato in sede di gara, sulla base del progetto preliminare posto a base di 
gara. 
 
3. NATURA E ENTITA’ DELLE PRESTAZIONI E CARATTERISTICHE DEI LAVORI   
3.1 L'intervento che il concedente intende realizzare nella struttura è contenuto nel progetto 
preliminare approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 04 data 14 gennaio 2011, 
dichiarata immediatamente esecutiva, posto a base della gara stessa.   



3. 2 Oltre al presente disciplinare ed ai modelli ad esso allegati, ai fini della predisposizione del 
bando di gara, l’Ente Appaltante ha altresì approvato, a corredo del progetto preliminare 
soprarichiamato, la seguente ulteriore documentazione:   
- CAPITOLATO D’ONERI E PRESTAZIONALE;  
A) Il quadro economico di spesa del progetto preliminare  
 Il quadro economico dell’intervento come risultante dal progetto preliminare posto a base della 
gara e salve le eventuali migliorie introdotte in sede di offerta, prevede il seguente quadro 
economico:   
 

quadro economico 
Importo lavori soggetto a ribasso  € 145.264,39  
oneri per la sicurezza  €     4.670,58  
SOMMANO  € 149.934,97  
IVA 10%  €   14.993,50  
Spese tecniche lorde  €   19.966,71  
imprevisti  €     5.104,82  
TOTALE   € 190.000,00  
 
All’importo complessivo dell’intervento dovranno essere aggiunti gli oneri relativi ai costi per tutti 
gli adempimenti di cui al D.Lgs n. 81/08 da quantificarsi a cura del concorrente e debitamente 
inseriti nel quadro economico del progetto definitivo presentato. 
B) Vincoli normativi.   
L’Intervento dovrà essere conforme alle vigenti disposizioni di legge disciplinanti lo specifico 
settore di intervento, nonché i vigenti strumenti urbanistici con riferimento alle previsioni del 
PRGC, al Regolamento Edilizio ed alle Norme tecniche di attuazione. Il Concessionario dovrà 
verificare la conformità del progetto preliminare a base di gara alle normative sopra indicate e, se 
del caso, adeguarlo. L’onere dell’acquisizione dei pareri, nulla-osta, autorizzazione ed ogni altro 
titolo abilitativo o permessi di qualunque tipo e genere spetta al concessionario che agirà in stretta 
collaborazione con il Comune di Casalvolone.  
La progettazione deve essere redatta da professionisti abilitati e regolarmente iscritti agli ordini 
professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di partecipazione. 
  
4. DURATA DELLA CONCESSIONE   
4. 1 La Concessione ha la durata di 20 (venti) anni, comprensivi dei tempi di progettazione e 
realizzazione dell’opera, a decorrere dalla data di aggiudicazione definitiva della gara.   
 
5. IMPORTO DEI LAVORI OGGETTO DELLA CONCESSIONE 
5.1 L'importo dell'investimento per i lavori di ristrutturazione, ampliamento e adeguamento 
funzionale della struttura, oggetto della Concessione oggetto dell’affidamento, è pari a presunti 
Euro 190.000,00, come esposto nel quadro economico di cui al punto 3.2  lettera A) oltre agli oneri 
per la sicurezza da quantificarsi a cura del concorrente.  
 
6. PROGETTO PRELIMINARE   
61. Il Comune metterà a disposizione copia del progetto preliminare, composto da piante, prospetti 
e sezioni. La richiesta di tale documentazione dovrà avvenire per iscritto tramite fax o 
raccomandata e potrà essere ritirata, presso l’ufficio tecnico Comunale dietro pagamento delle spese 
per le copie fissate in €. 15,00, il giorno del sopralluogo o nei giorni concordati con il responsabili 
del procedimento.   
 



7. CANONE CONCESSORIO E CORRISPETTIVO PER IL CONCESSIONARIO   
71. Il Concessionario dovrà corrispondere un canone minimo annuo così determinato: 
a) per i primi due anni dall’aggiudicazione un canone annuo minimo di €. ------------ (----------------) 
b) per i successivi diciotto anni sino al termine della concessione un canone annuo minimo di €.-----
-------------- (v-----------------------------) 
7.2 L’offerta del concorrente ai fini dell’assegnazione del punteggio di cui al successivo punto 14.1 
sarà relativa all’importo complessivo di maggiorazione di detti canoni minimi.  
7.3 Il concessionario si obbliga in ogni caso ad effettuare, in contraddittorio con il Concedente alle 
scadenze sopra indicate, una valutazione della congruità del canone ed ad un suo eventuale 
adeguamento. 
7. 4 Rappresenta controprestazione a favore del Concessionario:   
a) - il riconoscimento, a favore del Concessionario, per tutto il periodo della concessione dei ricavi 
della gestione della R.A.F., il diritto di incamerare direttamente le rette sia dagli utenti che dalla 
Regione/Azienda Sanitaria. Sarà onere del concessionario ottenere, d’intesa con il Comune 
concedente, l’autorizzazione, il convenzionamento/l’accreditamento dei posti letto resisi disponibili 
a seguito dei lavori di adeguamento della struttura, in conformità alla normativa vigente.   
 
8. TEMPO MASSIMO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI   
8.1 I lavori di ristrutturazione ampliamento e adeguamento funzionale oggetto della concessione 
dovranno essere eseguiti nel rispetto della tempistica prevista dal cronoprogramma elaborato dal 
concessionario in sede di offerta progettuale e comunque entro il termine massimo di 360 giorni 
naturali e consecutivi dal loro inizio  
  
9. REQUISITI DEL CONCORRENTE   
9.1. Sono ammessi alla gara,: a) ai fini dell’esecuzione dei lavori, i soggetti di cui all’art. 34 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorziate ai sensi 
dell’art. 95 (requisiti dell’impresa singola o di quelle riunite) del DPR 554/99 ed ai sensi dell'art. 37 
del D.Lgs. 163/2006, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell'Unione Europea alle 
condizioni di cui all'art. 3, c. 7 in possesso dei requisiti previsti dall'art. 38 del D.Lgs. 163/2006, 
dalla L. 68/99, dalla L. 383/2001 e dal D.Lgs. 231/2001; b) ai fini della conseguente gestione del 
servizio, il possesso dei requisiti, comprendenti gli operatori, previsto dall’art. 32 della L.R. PIEM. 
08.01.2004 n. 1 nel rispetto della deliberazione della Giunta Regionale in data 22.05.2006 n. 79 - 
2953.     
9.2 Il concorrente dovrà pertanto possedere, a pena di esclusione, i requisiti di cui al successivo art. 
10. Il possesso dei requisiti è riferito al concorrente indipendentemente dalla forma con la quale 
partecipa alla presente gara, cioè se singolarmente, in Associazione temporanea d’impresa, o in 
qualsiasi altra forma ammessa dalla normativa vigente in materia.   
9.3 E’ ammesso il ricorso all’avvalimento di cui all’art. 49 del D.Lgs. 163/06, previa presentazione 
della documentazione prevista dal citato art. 49 del D.Lgs. 163/2006 afferente ai lavori/servizi.   
 
10. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  
10.1.REQUISITI GENERALI DI PARTECIPAZIONE E CAUSE DI ESCLUSIONE  
Costituiscono requisiti generali per la partecipazione alla gara in ordine all’esecuzione dei lavori:  
a) l’insussistenza in capo ai soggetti partecipanti delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del 
D.Lgs. 163/06 e ss.mm.ii, art. 14 D.Lgs n. 81/08 e art. 1 bis, comma 14, L. 383/2001, introdotto 
dall’art.1 , comma 2, D.L 210/02 convertito in L. 266/02. (Ai sensi del c. 1-bis dell’art. 38 D.Lgs 
163/2006, inserito dall’art. 2, c. 19, lett. b) della L. 15/07/2009, n. 94, i casi di esclusione previsti 
dal medesimo art. 38 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai 
sensi dell’art. 12-sexies del DL 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 
agosto 1992, n. 356, o della L. 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore 



giudiziario o finanziario). Ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera m-quater, e comma 2, ultimo 
periodo, del D.Lgs n. 163/2006, non saranno ammessi alla gara i concorrenti che si trovino, rispetto 
ad un altro partecipante alla presente procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. Ai 
sensi del medesimo art. 34, comma 2, D.Lgs 163/06 e s.mi.., la Stazione appaltante escluderà altresì 
dalla gara i concorrenti per i quali accerterà che le relative offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
b) l’insussistenza di situazioni interdittive alla contrattazione con la Pubblica Amministrazione ed 
alla partecipazione a gare pubbliche di cui agli artt. 120 e seguenti della Legge 24.11.1981, n. 689 e 
s.m.i.. 
c) possesso dei requisiti di idoneità professionale, di cui all’art. 39 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163;  
d) il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalla normativa e dai contratti 
vigenti, con specificazione del numero matricola INPS, di posizione assicurativa INAIL e, se 
soggetti, di posizione presso la CASSA EDILE del luogo ove devono svolgersi i lavori o della sede 
del concorrente quando questi non svolga attività produttiva nel luogo previsto per l’esecuzione 
della concessione (specificare numero e luogo della sede di riferimento);  
e) il rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, gli accordi sindacali integrativi, le 
norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e tutti gli adempimenti di legge nei 
confronti dei lavoratori dipendenti o soci, nonché l’avvenuto adempimento, all’interno dell’azienda, 
degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente;  
f) l’essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge 68/99, con le norme che disciplinano il diritto 
al lavoro dei disabili;  
g) di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di concorrenti e 
neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione o consorzio;  
h) di accettare integralmente ed incondizionatamente tutte le condizioni stabilite nel bando e nel 
capitolato d’oneri e prestazionale.  
 
10.2 REQUISITI A PENA DI ESCLUSIONE IN ORDINE ALLA GESTIONE. 
I soggetti gestori che intendono partecipare alla gara devono essere in grado, singoli o associati, di 
gestire integralmente la struttura ed i servizi complementari e, pertanto, devono dimostrare, singoli 
o associati:  
a) iscrizione alla Camera di Commercio nel settore oggetto del presente appalto o in un registro 
professionale o commerciale dello Stato di residenza, ed in specie dell’art. 32 della legge regione 
Piemonte in data 08.01.2004 n. 1 e s.m.i. per l’utilizzo degli operatori professionali.  
b) la capacita economica e finanziaria, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., comprovata 
da un fatturato globale di impresa non inferiore nel triennio (2008/2009/2010) ad € 5.000.000,00 e 
da un importo relativo a servizi similari a quelli nel settore oggetto di gara realizzati negli ultimi tre 
esercizi (2008/2009/2010)  per un importo non inferiore ad €. 1.500.000,00;  
c) ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., la capacità tecnica e professionale per la gestione 
della struttura per le finalità indicate nel capitolato d’oneri prestazionale proposto, mediante la 
presentazione dell'elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con l'indicazione degli 
importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati e dei servizi prestati.  
d) elencazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi e, in particolare, dei 
soggetti concretamente responsabili della prestazione, che dimostri la disponibilità delle figure 
professionali previste nell’art.  … del Capitolato d’oneri.  
Qualora i candidati all’affidamento del servizio non siano abilitati ad eseguire direttamente i lavori 
edili, potranno alternativamente: 
d.1) - costituire, nel ruolo di mandataria, un RTI con altro soggetto di cui all’art. 34 del D.Lgs. n. 
163/06 e s.m.i. in possesso, a pena di esclusione, degli specifici requisiti. Qualunque esecutore di 



lavori dovrà essere qualificato ai sensi del D.P.R. n. 34/2000 ed in ordine ai requisiti di ordine 
morale e professionale ed antimafia.  
d.2) Impegnarsi ad affidare l’esecuzione delle opere in osservanza delle normative vigenti in 
materia di appalti pubblici di lavori 
d.3) fare ricorso all’avvalimento di cui all’art. 49 del D.Lgs. 163/06, previa presentazione della 
documentazione prevista dal citato art. 49 del D.Lgs. 163/2006 afferente ai lavori da eseguire  
 
11. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE   
11.1 I plichi contenenti le offerte e la relativa documentazione – da redigersi in lingua italiana -
devono pervenire, pena l’esclusione dalla gara, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero 
mediante agenzia di recapito autorizzata entro il termine perentorio coincidente con le ore 13,00 del 
giorno 31 maggio 2011, a “Comune di Casalvolone, Ufficio Protocollo, Via Roma 81, 28060- 
Casalvolone (NO)”. 
11. 2 ndicato nel Bando di gara e giungere all’indirizzo di cui al punto 1) del Bando di gara stesso. 
È altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi al medesimo indirizzo di cui al punto 
1) del suddetto Bando di gara entro il termine perentorio previsto dal Bando medesimo, dalle ore 
9,00 alle ore 13,00 dei giorni dal lunedì al venerdì all’Ufficio del Protocollo del Comune di 
Casalvolone che ne rilascerà apposita ricevuta.   
1. 2 I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura e devono recare 
all’esterno oltre all’intestazione del mittente (in caso di ATI dovranno riportare l’esatta indicazione 
dei componenti) e la seguente dicitura:   
“Procedura aperta, ai sensi dell’art. 30 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. per l'affidamento 
della concessione della  gestione pluriennale della R.A.F. – Residenza Assistenziale flessibile di 
tipo B e dei relativi lavori di adeguamento funzionale e fornitura arredi per adibire la struttura sita 
in Casalvolone Via della Chiesa a R.A.F – Residenza Assistenziale flessibile di tipo “A e B”.   
Il recapito dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente.   
 
12. MODALITA’ DI REDAZIONE DELLE OFFERTE   
12.1 L’offerta dovrà essere contenuta, a pena di esclusione, in un unico plico chiuso che dovrà 
essere efficacemente sigillato in modo da evitare indebite manomissioni e controfirmato sui lembi 
di chiusura.   
12. 2 All’interno del plico dovranno essere inserite, a pena di esclusione dalla gara, tre diverse 
buste chiuse e tali da non rendere visibile il contenuto, sigillate con ceralacca o nastro adesivo e 
controfirmate sui lembi di chiusura. Le tre buste esternamente identificate con l’oggetto della gara e 
la ragione sociale del concorrente o delle imprese raggruppate o raggruppande concorrenti, 
dovranno riportare le seguenti diciture:   
- Busta A - Documentazione amministrativa; Busta B - Offerta Tecnica; Busta C - Offerta 
Economica   
12. 3 Nella Busta A) - All’interno della Busta “A” - Documentazione amministrativa - dovrà essere 
riposta, a pena di esclusione, la seguente documentazione da rendere nelle forme di cui agli artt. 46 
e 47 del D.P.R. n. 445/2000:   
A.1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE alla gara in regola con le disposizioni sul bollo, redatta 
sulla base del modello allegato sub 1 al presente documento e reperibile sul sito Internet del 
Comune all’indirizzo indicato al punto 1) del Bando di gara.   
 E’ altresì disponibile, sempre sul sito Internet del Comune procedente, anche il modello della 
autodichiarazione che i soggetti indicati all’art. 38, c. 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i 
debbono rendere a pena di esclusione dalla gara.  
A.2) GARANZIA PROVVISORIA ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i, mediante 
ricevuta, in originale a pena di esclusione, del versamento presso la Tesoreria comunale in contanti 
o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, oppure polizza 



fidejussoria, sempre in originale a pena di esclusione, relative alla garanzia a corredo dell’offerta 
del 2% del prezzo base indicato nel bando, pari ad €. 3.800,00= (euro tremilaottocento/00), sotto 
forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 
12/4/2006, n. 163  e s.m.i..  
Non è consentito, a pena di esclusione, costituire depositi in misura inferiore a quella indicata.  
Non è ammessa, a pena di esclusione, la presentazione a titolo di cauzione di assegno circolare o 
bancario, né in contanti se non con le modalità di cui in appresso.  
La cauzione può essere prestata mediante versamento in contanti presso la Tesoreria comunale - 
Unicredit S.p.A - Ag. di Casalvolone- effettuato previa compilazione di apposito modulo 
disponibile presso gli Uffici comunali  
La fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero  
dell’economia e delle finanze.  
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta.  
In caso di A.T.I. la garanzia deve essere intestata, oltre che alla Capogruppo anche a tutte le 
associate o future associate.  
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario e sarà 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo, mentre ai non 
aggiudicatari sarà restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione.  
L’importo della garanzia può essere ridotto del cinquanta per cento qualora ricorrano le 
condizioni di cui all’art. 75 c. 7 D.Lgs. 12/4/2006, n. 163 s.m.i.. Per fruire di tale beneficio, 
l’operatore economico segnala il possesso del requisito e lo documenta nei modi prescritti dalle 
norme vigenti.  
A.3) DICHIARAZIONE DI ALMENO UN ISTITUTO BANCARIO O DI UNA COMPAGNIA DI 
ASSICURAZIONE O DI UN INTERMEDIARIO FINANZIARIO CONTENENTE L’IMPEGNO 
A RILASCIARE, qualora l’offerente dovesse risultare aggiudicatario, una fideiussione o polizza 
assicurativa relativa alla cauzione definitiva, a sensi degli artt. 113 comma 1, e 75 comma 8 del 
D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., a favore dell’amministrazione aggiudicatrice, valida fino alla data di 
emissione del certificato provvisorio di collaudo dell’opera rilasciata in conformità e 
nell’osservanza delle modalità previste dall’art. 113 del D.Lgs. n. 163/06. Trova applicazione il 
beneficio di cui all’art. 40, comma 7 del D.lgs 163/06 er s.m.i.   
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito):  
• MANDATO COLLETTIVO IRREVOCABILE con rappresentanza conferito alla mandataria per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l'atto costitutivo in copia autentica del consorzio 
o GEIE;   
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE costituendi):   
• DICHIARAZIONE sottoscritta da ciascuno dei componenti la riunione temporanea, il consorzio o 
GEIE con la quale viene indicato a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 
mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo e viene assunto l'impegno, in caso di 
aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle 
associazioni temporanee o consorzi o GEIE;   
A.4) DICHIARAZIONE di aver preso visione e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, le 
clausole, prescrizioni, obbligazioni, termini e condizioni contenute nel bando e nella 
documentazione di gara; di essersi recato sui luoghi interessati dall'intervento e di aver preso 
conoscenza delle relative condizioni locali ed ambientali;di aver preso conoscenza e di aver tenuto 



conto nella formulazione dell'offerta di tutte le obbligazioni disciplinanti il costituendo rapporto 
contrattuale, di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sullo svolgimento delle prestazioni e sulla determinazione 
dell'offerta (ivi compresi gli oneri eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 
e/o residui di lavorazione nonché degli obbligati e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nei luoghi 
interessati dall'intervento);   
A.5) DICHIARAZIONE di impegnarsi a fornire le prestazioni di cui all'oggetto della concessione 
nel rispetto di leggi e regolamenti vigenti e/o emanati in corso di attuazione della concessione e 
comunque di tutte le disposizioni necessarie a conseguire tutte le approvazioni finalizzate alla 
attuazione dell'oggetto della concessione;   
A.6) INDICAZIONE di quali lavorazioni, appartenenti alla categoria prevalente nonché 
appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge, intende 
subappaltare, ai sensi dell'articolo 118 del D.Lgs. 163/06;   
A.7) CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ ISO 9001 PER ATTIVITÀ ANALOGHE A QUELLE 
OGGETTO DELLA CONCESSIONE;   
A.8) COPIA DELLA RICEVUTA ATTESTANTE L’AVVENUTO VERSAMENTO 
ALL’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA sui contratti pubblici, della contribuzione di Euro 20,00 
dovuta ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 commi 65 e 67 della legge 23.12.2005, n. 266 e da 
effettuarsi con le nuove modalità di seguito indicate, stabilite con deliberazione dell’Autorità 
predetta del 03 novembre 2010.  
A.9) IN CASO DI AVVALIMENTO:   
(l’impresa avvalente deve dichiarare)   
a) di avvalersi in questa specifica gara delle capacità tecniche ed economico-finanziarie 
dell’impresa avvalsa, di cui indica gli estremi identificativi;   
b) in ogni caso dichiara specificatamente i propri requisiti e quelli dell’impresa avvalsa;   
c) allega, al fine di dimostrare l’avvalimento, il contratto intercorrente con l’impresa avvalsa; 
oppure - una dichiarazione sostitutiva dalla quale risulta il legame tra le due imprese.   
(l’impresa avvalsa dichiara)   
• di essere in possesso dei requisiti generali previsti dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii, art. 
14 D.Lgs n. 81/08 e s.m.i. ed art. 1 bis, comma 14, L. 383/2001, introdotto dall’art. 1, comma 2, 
D.L 210/02 convertito in L. 266/02. (Ai sensi del c. 1-bis dell’art. 38 D.Lgs 163/2006, inserito 
dall’art. 2, c. 19, lett. b) della L. 15/07/2009, n. 94, i casi di esclusione previsti dal medesimo art. 38 
non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’art. 12-sexies 
del DL 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 1992, n. 356, o della 
L. 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario); di 
non trovarsi ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera m-quater, e comma 2, ultimo periodo, del D.Lgs 
n. 163/2006, rispetto ad un altro partecipante alla presente procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale (ai sensi del medesimo art. 34, comma 2, D.Lgs 163/06 e ss.mm.,la Stazione 
appaltante escluderà altresì dalla gara i concorrenti per i quali accerterà che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi); di impegnarsi, nei 
confronti del concorrente avvalente, a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le 
risorse necessarie di cui esso è carente e di non partecipare alla presente gara in proprio o quale 
associata o consorziata né di trovarsi in situazione di controllo con una delle altre imprese che 
partecipano alla presente gara;   
Nella Busta B)- All’interno della Busta “B” – Offerta tecnica - dovrà essere riposta, a pena di 
esclusione,  la seguente documentazione: 



B 1) Progetto definitivo redatto da soggetti di cui all’art. 90 comma 1 lettere d), e) ed f) del D.Lgs. 
163/06 e s.m.i., ai sensi dell’articolo 25 del D.P.R. 554/99 e s.m.i., conforme alle impostazioni del 
progetto preliminare nei limiti delle proposte migliorative nonché dettagliata indicazione degli oneri 
relativi ai costi per tutti gli adempimenti di cui al D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i.. 
Progetto di gestione  redatto in conformità al punto 14.2 
Busta C) – All’interno della Busta “C” – Offerta economica -dovrà essere riposta, a pena di 
esclusione,  la seguente documentazione:   
C.1) AUTODICHIARAZIONE resa su carta in regola con l’imposta del bollo ai sensi degli art. 46 e 
47 del D.P.R. 445/2000 e corredata da copia semplice del documento di identità in corso di validità 
del/i sottoscrittore/i , in base alla quale il legale rappresentante (ovvero in caso di concorrente 
plurisoggettivo non ancora formalmente costituto i legali rappresentanti dei soggetti facenti parte 
della compagine), esprime in cifre ed in lettere l’indicazione  del rialzo percentuale sull’importo 
posto a base di gara  che il concessionario si obbliga a corrispondere al Comune di Casalvolone 
quale corrispettivo per l’intera durata della concessione.   
C.2) AUTODICHIARAZIONE resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e corredata da 
copia semplice del documento di identità in corso di validità del/i sottoscrittore/i e in base alla quale 
il legale rappresentante (ovvero in caso di concorrente plurisoggettivo non ancora formalmente 
costituto i legali rappresentanti dei soggetti facenti parte della compagine) attesta il termine in 
giorni naturali e consecutivi (da esprimere in cifre ed in lettere) del termine entro il quale:   
C.2.1.) sarà ultimata la progettazione esecutiva a decorrere dalla data di approvazione del progetto 
definitivo dopo acquisizione dei pareri necessari. Il termine minimo inderogabile per la 
progettazione definitiva è stabilito in giorni 60 (sessanta) decorrenti dalla data dalla quale verrà a 
decorrere la concessione stessa; il termine minimo inderogabile per la progettazione esecutiva è 
stabilito in giorni 40 (quaranta) decorrenti dalla data di approvazione da parte del concedente del 
progetto definitivo e dei necessari parere preventivi degli organi competenti (Azienda Asl, VV.FF.)  
C.2.2.) saranno ultimati i lavori di ristrutturazione, ampliamento e recupero funzionale della 
Struttura sulla base del progetto esecutivo.   
Al riguardo si precisa che, quanto ai tempi di esecuzione dei lavori, il concorrente dovrà rispettare, 
nella propria offerta, il termine massimo di 360 giorni naturali e consecutivi dalla data di inizio dei 
lavori medesimi.   
  
13. MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE  
 La valutazione delle offerte verrà effettuata da una Commissione aggiudicatrice nominata dal 
Comune successivamente al pervenimento delle offerte. La Commissione nella sua prima seduta di 
insediamento, preso atto delle disposizioni della gara, provvederà, ad offerte non cognite, alla 
esplicitazione dei criteri motivazionali cui si atterrà nella fase di valutazione degli elementi 
qualitativi di offerta. La stessa Commissione procederà altresì nella prima seduta (pubblica) allo 
svolgimento delle seguenti operazioni:   
- Verifica dell’integrità dei plichi contenenti l’offerta, del loro pervenimento nei termini stabiliti nel 
bando e loro apertura;   
- Apertura delle Buste A e verifica della Documentazione Amministrativa ai fini dell’ammissibilità 
dei concorrenti;   
- Apertura delle Buste B dei concorrenti ammessi e constatazione sommaria della regolarità del 
loro contenuto.   
Successivamente la Commissione procederà in sedute riservate alla valutazione delle Offerte 
Tecniche. La Commissione potrà affidare le attività preparatorie, istruttorie o meramente 
strumentali, ad una sottocommissione. A conclusione delle operazioni valutative degli elementi 
qualitativi dell’offerta la Commissione in seduta pubblica che sarà convocata mediante fax ai 
concorrenti interessati con un preavviso di almeno n. 2 giorni, procederà:   



a) a dare lettura dei punteggi attribuiti per ciascun elemento e sub elemento di valutazione 
qualitativo;   
b) all’apertura delle Buste “C” dei concorrenti e alla verifica della correttezza della 
documentazione in essa contenuta;   
c) al calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla scorta del metodo di sintesi sotto 
indicato 
d) alla determinazione della graduatoria finale delle offerte ed all’aggiudicazione provvisoria della 
gara.   
In presenza di offerte con uguale punteggio finale, si provvede all’aggiudicazione mediante 
sorteggio. 
L’aggiudicazione definitiva diventerà efficace dopo la verifica dei requisiti prescritti. 
Prima della stipula del contratto il Concessionario deve : 
a) prestare cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 113 D Lgs. 163/06 e s.m.i., contenente specifica 
previsione ai sensi del comma 2 del citato articolo; 
b) versare al Comune l’importo delle spese contrattuali (diritti segreteria, bolli, spese registrazione 
etc); 
c) presentare ogni altro documento richiesto con la comunicazione dell’aggiudicazione definitiva. 
  
14. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE   
14.1 Il criterio di selezione delle offerte è quello della offerta economicamente più vantaggiosa di 
cui all'art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e ss. sulla base dei seguenti elementi e sub-elementi di 
valutazione riportati nella tabella che segue.   
Gli elementi oggetto di valutazione ed i relativi punteggi saranno i seguenti: 
 
Criteri  Punteggi Max  
Prezzo canone concessorio (valutazione di cui all’art. 14.1)  15  
Migliorie al progetto preliminare 10 
Qualità del progetto (valutazione del progetto di cui all'art. 14.2)  75  
Totale punti assegnabili  100  
 
La procedura sarà la seguente:  
14.1 Prezzo (max 15 punti)  
Canone concessorio offerto in aumento sulla base di gara   
Sono ammesse solo offerte pari o in aumento rispetto ai canoni minimi di cui al precedente punto 7. 
All’Impresa (fra quelle ammesse) che avrà offerto il canone complessivo maggiore per l’intera 
durata della concessione (I.V.A. esclusa) verrà attribuito il punteggio massimo sopra indicato; alle 
altre Imprese punteggi inversamente proporzionali secondo la seguente formula:  
PX = PM x OX : OM   
PM = punteggio massimo da attribuire (15 punti)  
OM = valore dell’offerta migliore  
OX = valore dell’offerta che si sta considerando per l’attribuzione del punteggio  
PX = Punteggio da attribuire al concorrente  
Si precisa che la percentuale di aumento sopra indicata verrà applicata anche per il canone base di 
cui sopra.  
 
14.2 Valutazione del progetto (max 75 punti)  
La valutazione del progetto di cui al precedente articolo 6 avverrà mediante l'assegnazione 
discrezionale da parte della Commissione di un punteggio secondo i seguenti criteri:  
A) SERVIZIO SOCIO-ASSISTENZIALE     PUNTI 50 



A.1. ELABORAZIONE DI UN PROGETTO SOCIO-RIABILITATIVO –ASSISTENZIALE DA 
CUI SI POSSA DESUMERE L’ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA’ DELLA 
GIORNATA/SETTIMANA E I PIANI DI LAVORO DI OGNI FIGURA PROFESSIONALE  
            MAX 20 PUNTI 
A.2. MODALITA’ DI ELABORAZIONE  E VERIFICA DEL PIANO INDIVIDUALIZZATO 
OPERATIVO CHE COMPRENDA GLI STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, VALUTAZIONE, 
LE SCHEDE DI SINTESI E LE CARTELLE PERSONALI   MAX 20 PUNTI 
A.3. PIANO DI FORMAZIONE PERMANENTE DEGLI OPERATORI, STRATEGIE PER IL 
CONTENIMENTO DEL TURNOVER     MAX 5 PUNTI  
A.4. ARTICOLAZIONE DEI TURNI DI LAVORO E MODALITA’ DI ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO IN EQUIPE       MAX 5 PUNTI  
B) SERVIZI DI SUPPORTO      MAX 15 PUNTI 
B.1 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE :NUMERO E 
COMPOSIZIONE DEI PASTI GIORNALIERI, ARTICOLAZIONE PERIODICA DEL MENU’, 
COMPOSIZIONE CALORICA ED IN NUTRINETI DEI PASTI SERVITI, COMPOSIZIONE 
MERCEOLOGICA DELLE DERRATE    MAX 6 PUNTI 
B.2. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI PULIZIA E SANIFICAZIONE, CON 
ALLEGATO L’ELENCO DEI PRODOTTI UTILIZZATI E RELATIVE SCHEDE TECNICHE E 
L’ELENCO DELLE ATTREZZATURE E DEI MATERIALI IMPIEGATI PER 
L’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO STESSO    MAX 4 PUNTI 
B.3. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI LAVANDERIA E SERVIZIO PER LA 
CURA DEGLI EFFETTI PERSONALI DEGLI OSPITI     MAX 2 PUNTI 
B.4. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA 

MAX 3 PUNTI   
C) ARREDI – TIPOLOLOGIA, SCHEDE TECNICHE   MAX 10 PUNTI 
 
15. SOCIETA’ DI PROGETTO   
15.1 All’aggiudicatario, dopo l'affidamento della concessione, è data facoltà di costituire una 
società di progetto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 156 del D.Lgs. 163/06, in forma di società per 
azioni o a responsabilità limitata, anche consortile, con capitale sociale di almeno Euro 100.000,00 
la quale subentrerà in ogni obbligazione e diritto derivante dalla concessione medesima.   
 
16. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE   
16.1 Le eventuali controversie che dovessero insorgere nel corso delle attività di progettazione 
definitiva ed esecutiva e di costruzione ovvero nel corso della gestione, non risolvibili in via 
amministrativa o bonaria saranno deferite alla cognizione dell’Autorità Giudiziale Ordinaria. Il Foro 
competente sarà quello del Tribunale di Novara.   
 
17. RESPONSABILE UNICO PROCEDIMENTO   
171. Il Responsabile del procedimento della presente gara è l’architetto Valerio Allegra, reperibile 
presso il Comune di Casalvolone (Novara), tel. 0161 315157 – Fax. 0161 315197, e-mail: 
municipio@comune.casalvolone.no.it 
 
18. ALTRE INFORMAZIONI   
18.1 Alle cauzioni, provvisoria e definitiva, si applicano le disposizioni previste dall'art. 75 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., con la precisazione che, in caso di associazioni temporanee di imprese, 
per poter avvalersi della facoltà di ridurre l'importo della cauzione è necessario che tutti i soggetti 
che assumono lavori compresi nel raggruppamento siano in possesso della certificazione del 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da 



organismi accreditati, ovvero di dichiarazione da parte di questi ultimi della presenza di elementi 
significativi e tra loro correlati di detto sistema.   
18.2 Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l'offerta devono, a pena di esclusione, 
essere redatte in lingua italiana o corredati da traduzione giurata. Per le Imprese straniere la 
documentazione da presentare fa riferimento alla legislazione del Paese d’origine.   
18. 3 Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell'Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro.   
18.4 L’affidatario della concessione dovranno entro il termine perentorio di giorni 10 (dieci) dalla 
data di ricevimento della relativa richiesta, la documentazione a comprova delle autodichiarazioni 
rese in sede di gara con riferimento ai requisiti di capacità tecnico organizzativa ed economico-
finanziaria addotti.   
18.5 L’aggiudicazione della concessione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida, e le 
offerte si riterranno valide ed impegnative per i concorrenti sino al termine di 180 (centottanta) 
giorni decorrenti dalla data di ricezione delle offerte medesime.   
18.06 Le spese di pubblicazione del presente bando di gara saranno poste a carico della ditta 
aggiudicataria in forza dell’ art. 62 del R.D. 23 maggio 1924 n. e s.m.i.. 
 
19. TRATTAMENTO DEI DATI (PRIVACY)   
19.1 In merito al trattamento dei dati acquisiti nel corso del presente procedimento di gara, si 
precisa, ai sensi del D.Lgs 196/2003 (T.U.), quanto segue.   
Finalità del trattamento dei dati Il trattamento è finalizzato unicamente al corretto e completo 
svolgimento della presente procedura di evidenza pubblica volta ad individuare il soggetto 
affidatario della concessione dei lavori (di costruzione e gestione) in oggetto. Si informa altresì che 
i dati oggetto di trattamento possono essere esibiti, all’occorrenza innanzi all’Autorità giudiziaria o 
ad altre Autorità (ad esempio Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici) ove siano ritenuti 
pertinenti per la definizione di un eventuale contenzioso ovvero siano richiesti per le finalità 
previste per legge.   
Modalità del trattamento dei dati Il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso 
di operazioni indicate all’art. 4, comma 1, lettera a), del T.U. e cioè mediante la raccolta, la 
registrazione, l’organizzazione, la conservazione, la consultazione, l’elaborazione, la modificazione, 
la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, la 
diffusione, la cancellazione e la distruzione dei dati. Le operazioni sopra annoverate possono essere 
effettuate sia avvalendosi dell’ausilio di sistemi informatizzati che manualmente.   
Conferimento dei dati Il conferimento dei dati personali e giudiziari è strettamente necessario ai fini 
dello svolgimento della presente procedura di gara e più in generale per il perseguimento dei fini 
istituzionali di questa Azienda.   
Rifiuto di conferimento dei dati L’eventuale rifiuto dell’interessato di conferire dati personali o 
giudiziari comporta l’impossibilità per lo stesso di partecipare alla presente procedura di gara, 
precludendo a questa Azienda di perseguire i propri fini istituzionali.   
Comunicazione dei dati I dati personali o giudiziari possono venire a conoscenza degli incaricati del 
trattamento e possono essere comunicati per le finalità esplicate al precedente punto 1). 
esclusivamente a soggetti operanti nel settore giudiziario e in genere a tutti quei soggetti cui la 
comunicazione sia necessaria per il corretto adempimento delle predette finalità.   
Diffusione dei dati I dati personali possono essere soggetti a diffusione limitatamente agli 
adempimenti pubblicitari successivi all’aggiudicazione definitiva della gara (c.d. postinformazione), 
così come previsto obbligatoriamente dalla normativa di settore.   
Diritti dell’interessato L’art. 7 del T.U. conferisce all’interessato l’esercizio di diritti specifici, tra 
cui quello di ottenere dal titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro 
messa a disposizione in forma intelligibile; l’interessato ha diritto di avere conoscenza dell’origine 
dei dati, della finalità e delle modalità del trattamento, della logica applicata al trattamento, degli 



estremi identificativi del titolare, del/i responsabile/i e dei soggetti cui i dati possono essere 
comunicati; l’interessato ha inoltre diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione e 
l’integrazione dei dati, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 
trattati in violazione di legge; l’interessato ha il diritto di opporsi per motivi legittimi al trattamento 
dei dati.   
Titolare e Responsabile del trattamento Titolare del trattamento è il Comune di Casalvolone, con 
sede a Casalvolone (NO), Via Roma n. 81 – 28060  . Responsabile del trattamento è l’arch. Valerio 
Allegra Responsabile del procedimento.   
 
20. VISIONE E DUPLICAZIONE ELABORATI   
20.1 Tutta la documentazione di gara sono a disposizione dei concorrenti presso il Comune 
procedente a partire dalla data di pubblicazione del Bando. I concorrenti potranno prendere visione 
di tale documentazione ed estrarne copia direttamente presso la sede del Comune ovvero dal sito 
Internet del Comune stesso al seguente indirizzo:  http://www.comune.casalvolone.no.it  
20. 2 Per eventuali chiarimenti i concorrenti potranno rivolgersi al Responsabile del procedimento 
ovvero inoltrare la richiesta anche per e-mail al seguente indirizzo: 
municipio@comune.casalvolone.no.it - oppure presso la sede comunale ai recapiti indicati al punto 
1) del Bando di gara. Le richieste di chiarimento saranno evase purché giungano al Comune entro il 
6° giorno antecedente la scadenza del termine di ricezione delle offerte. In caso di richieste 
formulate successivamente a detto termine le stesse non saranno considerate. I chiarimenti forniti ai 
singoli concorrenti saranno oggetto di pubblicazione, in forma anonima, sul sito del Comune 
procedente sul quale inoltre verranno pubblicate anche eventuali comunicazioni riferite al 
procedimento di gara.   
 

Il Responsabile del Procedimento 
Valerio Allegra 



COMUNE DI CASALVOLONE 
PROVINCIA DI NOVARA 

 
CAPITOLATO D’ONERI E PRESTAZIONALE 

 
“Procedura aperta, ai sensi dell’art. 30 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. per l'affidamento 
della concessione della gestione pluriennale della RAF per disabili – Residenza Assistenziale 
flessibile e dei relativi lavori di adeguamento funzionale e fornitura arredi. CIG. N. 21604560B1  
 

INTRODUZIONE 
 
Il presente documento costituisce il Capitolato d’oneri e prestazionale della CONCESSIONE DI 
ADEGUAMENTO FUNZIONALE E FORNITURA ARREDI, CON GESTIONE 
PLURIENNALE, DELLA RAF PER DISABILI (RESIDENZA FLESSIBILE). 
Il Capitolato indica le necessità funzionali, i requisiti e le specifiche prestazioni, affinché la 
concessione risponda alle esigenze del Comune e degli utilizzatori.  
 

Articolo 1 - Oggetto della Concessione 
1. Premesso che con Deliberazione della Giunta comunale n. 04 in data 10.11.2011, dichiarata 
immediatamente esecutiva, è stato approvato il progetto preliminare dell’adeguamento funzionale e 
fornitura arredi, per la gestione pluriennale, di una R.A.F. per disabili di n. 10 posti, la presente 
Concessione ha per oggetto: 
a) la progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione dei lavori di adeguamento funzionale 
comprensivo della fornitura di tutti gli arredi necessari per adibire la struttura sita in  Casalvolone 
(NO), via della Chiesa n. 5 (attualmente adibita a comunità educativa per minori) a R.A.F. - 
Residenza Assistenziale flessibile di tipo “A e B” per disabili per n. 10 posti, sulla scorta del 
progetto preliminare posto a base della gara, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 
04 in data 14 gennaio 2011, dichiarata immediatamente esecutiva; 
b) l’integrale gestione e conduzione funzionale ed economica della Struttura.   
2. Al termine degli anni convenzionati, l’intera struttura, comprensiva di tutti i beni mobili, viene 
riconsegnata nella piena disponibilità del Comune di Casalvolone.  
3. L’ammontare complessivo dell’intervento risulta dal quadro economico allegato al progetto 
definitivo, e successivamente all’aggiudicazione a quello esecutivo, comprensivo delle eventuali 
varianti migliorative proposte, sulla base del progetto preliminare posto a base di gara.  
 

Articolo 2 - Durata della Concessione 
1. La Concessione ha la durata di 20 (venti) anni, comprensivi dei tempi di progettazione e 
realizzazione dell’opera, a decorrere dalla data di aggiudicazione definitiva della gara.  
2. All’avvio della concessione viene redatto in contraddittorio il verbale di consegna dell’attuale 
struttura e dei beni mobili in essa contenuti. 
3. Alla scadenza della concessione verrà redatto in contraddittorio il verbale di consegna della 
struttura e dei beni mobili in essa contenuti.  
 

Articolo 3 - Oneri a carico del Concessionario 
1. Il Concessionario si impegna a comunicare al Comune ogni notizia o fatto che possa determinare 
la diminuzione o perdita dei requisiti o delle garanzie di carattere tecnico, economico e finanziario 
posti a fondamento dell’aggiudicazione della concessione, e a porvi rimedio non appena possibile, e 
comunque entro il termine perentorio a tal fine assegnato dal Comune.  
2. Il Concessionario è tenuto:  



2.1 - a redigere la progettazione esecutiva delle opere di adeguamento funzionale della struttura, 
sulla base del progetto definitivo presentato in sede di gara. La progettazione deve essere redatta da 
professionisti abilitati e regolarmente iscritti agli ordini professionali, personalmente responsabili e 
nominativamente indicati in sede di partecipazione, in esecuzione all'art. 90 del D.Lgs. 163/2006 e 
s.m.i.;  
2.2 - ad eseguire i lavori di adeguamento funzionale della struttura, nonché la sistemazione delle 
pertinenze esterne (aree verdi, etc.). L’esecuzione di detti lavori deve essere realizzata sulla base del 
progetto esecutivo redatto dal Concessionario ed approvato dal Comune; 
2.3 - a gestire economicamente e funzionalmente la struttura, nel rispetto degli standard previsti 
dall'attuale normativa della Regione Piemonte vigente nel tempo in materia (D.G.R. 22 maggio 
2006 n. 79 - 2953).  
3. Il Concessionario è tenuto ad effettuare la voltura/attivazione, in qualità di gestore, di tutte le 
autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’espletamento delle prestazioni in cui al 
presente capitolato, nonché a sostenere: 
a) - tutti gli oneri e le spese riconducibili all’intervento edilizio di adeguamento della struttura di cui 
ai punti 1. e 2. del presente articolo; 
b) - tutti gli oneri e le spese, attuali e futuri, nessun escluso riconducibili alla gestione di cui al 
punto 3 ed individuati, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, come segue: 
o spese relative al personale (retribuzioni, oneri riflessi, assicurazioni specifiche, , fornitura di 
abbigliamento normativamente prescritto, dotazioni strumentali varie e quant’altro necessario 
all’ottimale svolgimento dei servizi concessi); 
o utenze di energia elettrica, metano e telefono, comprensive dei costi di 
volturazione/attivazione delle medesime; 
o fornitura di alimenti;  
o fornitura di tutta la biancheria necessaria all’ottimale svolgimento dei servizi concessi;  
o assistenza e manutenzione attrezzature varie in dotazione agli uffici, alla cucina, alla 
lavanderia, ai servizi igienici ed alle stanze da letto e, in generale, manutenzione ordinaria dei 
beni mobili utilizzati per l'espletamento della concessione;  
o manutenzione e pulizia ordinaria dell’immobile e degli spazi esterni compresi, il giardino e le 
aree esterni pertinenziali alla struttura;  
o manutenzione ordinaria dell’immobile secondo un programma stabilito; 
o manutenzione periodica, ai sensi della normativa vigente in materia nel tempo, degli ascensori 
e dei montavivande, comprensiva degli oneri derivanti dai controlli periodici previsti per legge;  
o adozione, modifica, stampa e diffusione di materiale di regolamentazione ed informativo 
relativo ai servizi concessi in gestione (Manuale HACCP, Carta dei servizi e regolamenti vari).  

4. Il Concessionario deve:  
a) - comunicare il nominativo dei Referenti dei servizi oggetto di concessione; 
b) - riconsegnare al Comune, al termine della concessione:  
o l'immobile oggetto di concessione, in buono stato di manutenzione. 
5. Il Concessionario deve, inoltre: 
 a) sostenere tutti i costi relativi all’adeguamento della struttura da realizzare quali: opere edili, 
spese tecniche connesse alla costruzione dell’opera, spese amministrative e di consulenza, così 
come risultanti dal progetto esecutivo, nonché ogni altra spesa conseguente per eventuali varianti 
migliorative accolte; nonché le spese derivanti dall' acquisizione della necessaria preventiva 
autorizzazione sanitaria prevista dall’art. 8/ter D.Lgs. 30/12/1992 n. 502 e s.m.i. e D.G.R. 4.08.2010 
n. 46-520;  
 b) sostenere tutte le spese relative alla manutenzione ordinaria della struttura adibita a R.A.F. – 
Residenza Assistenziale flessibile per disabili e delle sue pertinenze, nonché delle attrezzature e 
degli arredi interni ed esterni, fino alla dismissione della stessa; 



 c) sostenere le spese per permessi, licenze, autorizzazioni e concessioni nonché per polizze 
assicurative obbligatorie per legge e prescritte dal capitolato;  
 d) sostenere tutti gli oneri riconducibili alle prestazioni professionali delle figure a qualsiasi 
titolo operanti nella struttura; 
 e) provvedere, con spese a proprio carico, all’eventuale sostituzione e spostamento di arredi 
interni ed esterni, nonché all’eventuale integrazione dell’arredamento, delle attrezzature e di tutto il 
materiale necessario al funzionamento della struttura; 
 f) garantire il rispetto dei contenuti del progetto di gestione offerto in sede di gara.  
6. Il Concessionario è tenuto a svolgere tutte le prestazioni oggetto di concessione nel rispetto delle 
norme contenute nel presente capitolato, dei requisiti di legge e di quanto previsto in materia di 
igiene, sanità e sicurezza del personale impiegato e degli utenti.  
7. Il Concessionario, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipula del contratto, deve: 
 a) - prestare cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 113 D. Lgs. 163/06 e s.m.i., contenente 
specifica previsione ai sensi del comma 2 del citato articolo; 
 b) - versare al Comune l’importo delle spese contrattuali (diritti segreteria, bolli, spese 
registrazione etc); 
 c) - presentare ogni altro documento richiesto con la comunicazione dell’aggiudicazione 
definitiva in ordine al possesso dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione. 

 
Articolo  4 - Canone di concessione 

1. Il Concessionario corrisponderà all’Amministrazione concedente il canone annuo di concessione 
di cui all’offerta di gara da corrispondere a rate con cadenza trimestrale.  
2. Il canone verrà aggiornato dal secondo anno nella misura del 100% della variazione ISTAT 
(indice provinciale) dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati con riferimento alla 
variazione verificatasi nei dodici mesi precedenti. 
 

Articolo  5 - Oneri a carico del Comune 
1. Il Comune si impegna a mettere a disposizione del Concessionario eventuale documentazione 
amministrativa indispensabile per le procedure amministrative a carico del concessionario. 
 

Articolo 6 - Intervento di adeguamento della struttura  
I.  Descrizione dell’intervento  
I.1 - Il Concessionario deve realizzare un intervento edilizio di adeguamento funzionale della 
Struttura comunale per una R.A.F. per disabili di n. 10 posti (comprensivo di tutte le opere 
pertinenziali), nel rispetto del progetto esecutivo elaborato sulla base della proposta progettuale 
(definitivo) presentata in sede di gara, ed in conformità alle norme del buon costruire e della 
perfetta regola d’arte riferita alla tipologia edilizia cui è destinata la struttura.   
I.2 - Il Concessionario deve acquisire tutti i permessi, i nullaosta e le autorizzazioni necessarie per 
la realizzazione delle opere previste nel progetto e durante il periodo di affidamento della gestione. 
Nell’esecuzione delle opere il Concessionario deve rispettare tutte le disposizioni in materia di 
sicurezza e prevenzione infortuni sul lavoro con particolare riferimento alla sicurezza di cantiere e 
dei luoghi di lavoro (D. Lgs. n. 81/2008), e deve attenersi al piano di sicurezza e coordinamento, 
appositamente redatto.  
II. Normative di riferimento  
II. 1 - Il Concessionario, al fine di rendere l’immobile adibito a Struttura idonea per l’assistenza a 
persone disabili conforme agli standard previsti dalla normativa Nazionale (D.Lgs. 30.12.1992 n. 
502 e s.m.i. - L. 12.03.1999 n. 68 - L. 08.11.2000 n. 328 ) e Regionale vigente (L.R. PIEM. 
04.11.1996 n. 73 - L.R. PIEM. 08.01.2004 n. 1 e s.m.i. - D.G.R. 22.05.2006 n. 79 - 2953 - D.G.R. 
in data 09.12.1997 n. 34-23400), D.M. 21.05.2001, n. 308), nell’esecuzione dell’intervento di 
adeguamento e completamento della struttura, deve rispettare tutte le normative vigenti in materia 



edilizia, compresa la normativa antisismica vigente, impiantistica e di sicurezza sul lavoro, nonché 
gli  standards  costruttivi ed edilizi previste per la tipologia costruttiva prevista. 

 
Articolo 7 -  I servizi 

I. Descrizione dei servizi  
I. 1 - servizi oggetto della presente concessione consistono:  
 a) - nella gestione complessiva della struttura sulla base del progetto presentato in fase di gara; 
 b) - nel rispetto della normativa nazionale e regionale di riferimento e di quanto prescritto nel 
presente capitolato. 
 
II. Principali prestazioni da garantire con la gestione dei servizi  
II.1 - Il Concessionario deve acquisire, con oneri e spese a proprio carico, tutti i permessi, i 
nullaosta e le autorizzazioni necessarie per l’esercizio della gestione dei servizi. 
II.2 - Il Concessionario, nella gestione della struttura deve garantire all’ospite il diritto alla tutela 
della salute e della dignità personale in regime di trattamento residenziale, attraverso l'erogazione 
delle seguenti prestazioni fondamentali ed irrinunciabili:  
 a) - di direzione amministrativa;  
 b) - di svolgimento di tutte le attività amministrative connesse alla gestione della struttura; 
 c) - di assistenza diretta, comprensive di cura dell’igiene personale e di attività di controllo e 
vigilanza, nonché di interventi idonei alla stimolazione, alla promozione, ed all’assistenza socio 
educativa dell’ospite;  
 d) - di tipo alberghiero: preparazione e somministrazione pasti, pulizia ordinaria degli ambienti 
di vita, degli arredi e delle attrezzature; 
II.3 - Il Concessionario, inoltre, deve attenersi ai contenuti della proposta gestionale presentata in 
sede di gara e garantire scrupolosamente il rispetto delle prestazioni ivi contenute.  
II. 4 - Il Concessionario, nella gestione della struttura, può utilizzare, a fronte di corrispettivo 
liberamente determinato, compatibilmente con le prioritarie necessità degli ospiti della Struttura, i 
locali adibiti ad attività specialistiche di riabilitazione motoria ed altre attività analoghe e/o 
integrative, anche in favore di soggetti esterni alla struttura.  
 
III. Modalità di svolgimento dei servizi  
II 1 - Il Concessionario deve garantire interventi socio assistenziali e sanitari contestualizzati nella 
realtà specifica della tipologia offerta in sede di gara e comunque conformi agli standard gestionali 
previsti dalla vigente normativa nel tempo.  
 
IV. Servizio socio assistenziale  
IV. 1 - Il Concessionario dovrà attuare, per quanto di competenza, un programma socio 
assistenziale integrato e personalizzato per ciascun ospite, redatto sulla scorta di valutazioni 
multidimensionali e di approcci multidisciplinari con le modalità tecnico-organizzative definite da 
apposite linee guida emanate dalla Regione Piemonte. Per situazioni impreviste ed urgenti si dovrà 
fare riferimento al medico curante dell'ospite, od al suo sostituto, od al personale sanitario operante 
presso la struttura. 
IV.2 - Tutti gli operatori dovranno osservare scrupolosamente i seguenti criteri generali di 
comportamento: 
a) i rapporti diretti con gli ospiti dovranno avvenire in modo corretto, rispettoso della dignità 
personale e consapevole delle particolari condizioni psico-fisiche individuali degli stessi; 
b) la ricerca continua di un'apertura di contatto e di dialogo con gli ospiti, con l'obiettivo di cogliere 
segnali delle loro problematiche psico-fisiche, concorrendo per rimuoverle; 
c) l'individuazione e l'incentivazione delle attitudini, esperienze ed inclinazioni positive di ciascun 
ospite relativamente al rapporto con attività lavorative e/o ludiche, intese come terapia 



occupazionale ed occasione di integrazione sociale; 
e) la collaborazione con l'equipe interdisciplinare per la definizione del progetto personalizzato; 
f) il cambio della biancheria da letto dovrà essere effettuato al bisogno e comunque 
settimanalmente; 
g) il servizio dovrà essere effettuato per tutto l'arco delle 24 ore, mantenendo contingenti di 
personale adeguato alle differenti necessità operative che si presentano durante la giornata-tipo. 
IV.3 - Saranno a carico del Concessionario tutti gli oneri ed i prodotti necessari per la cura e l'igiene 
delle persone ospiti e del relativo personale coordinato (es. saponi, carta igienica, etc.) nonché tutta 
l'attrezzatura necessaria per l'espletamento del servizio (es. carrelli elevatori). In merito, sarà 
consentito l'uso esclusivamente di prodotti ed attrezzature conformi alle vigenti norme di legge in 
materia, i quali dovranno essere impiegati con le modalità prescritte dal produttore. 
 
V. Governo ed igiene della struttura 
V.1 - Il Concessionario dovrà provvedere al mantenimento delle condizioni igieniche ottimali di 
tutti gli ambienti interni della RAF nonché degli spazi esterni di pertinenza della stessa. Il servizio 
di pulizia e sanificazione dovrà essere organizzato e svolto a regola d'arte al fine di: 
a) salvaguardare e migliorare lo stato igienico-sanitario dell'ambiente;  
b) mantenere integro l'aspetto estetico dei locali;  
c) salvaguardare le superfici sottoposte alla pulizia. 
V.2 - Il personale preposto a tale compito dovrà essere adeguatamente equipaggiato e dotato di 
idoneo abbigliamento. 
V.3 - Sia i materiali di consumo che le attrezzature necessarie per l'espletamento del servizio di 
pulizia saranno a totale carico del Concessionario, al quale competerà altresì provvedere al relativo 
rinnovo ogni qualvolta ne ravvisi la necessità onde evitare inconvenienti che possano pregiudicare il 
buon andamento del servizio. 
V.4 - Per il perseguimento di una efficace gestione del servizio di pulizia e sanificazione, il 
Concessionario dovrà provvedere con personale ed attrezzature proporzionate al lavoro da eseguire, 
in particolare queste ultime dovranno essere il più possibile silenziose, tecnicamente efficienti e 
rispondenti agli standard tecnici previsti dalle leggi vigenti in materia. 
V.5 - Per l'esecuzione del servizio di pulizia e sanificazione sarà consentito l'uso esclusivamente di 
prodotti detergenti e disinfettanti conformi alla vigenti norme di legge in materia, i quali dovranno 
essere impiegati con le modalità prescritte dal produttore. 
V.6 - Su richiesta del Comune dovrà essere fornita la campionatura di ogni prodotto impiegato e/o 
le relative schede tecniche, di sicurezza e di ingredienti (qualora i relativi dati non siano ricompresi 
nelle precedenti due schede). Qualora i prodotti utilizzati, per la loro tipologia e per il loro risultato 
siano considerati insoddisfacenti, a giudizio insindacabile del Comune, il Concessionario 
provvederà alla loro immediata sostituzione, anche ripetutamente sino al raggiungimento del 
risultato ottimale. 
V.7 - A titolo indicativo e generale le prestazioni minime dovranno considerare:  
V.7.1 - Prestazioni quotidiane: 
• svuotamento cestini portacarte e portarifiuti, loro pulizia e riordino;  
• spolveratura ad umido di stipiti e davanzali; 
• spolveratura ad umido di lampade da muro e tavolo; 
• pulizia con panni adeguati di specchi per eliminare tracce ed impronte; 
• spolveratura ad umido con panni imbevuti di detergenti di tavoli, sedie, poltrone, telefoni, 
davanzali interni e tutte le superfici soggette a deposito di polvere; 
• spolveratura ad umido con panni imbevuti di detergenti disinfettanti delle maniglie, corrimano, 
rubinetti e interruttori elettrici; 
• spolveratura ad umido con panni imbevuti di detergenti disinfettanti delle intelaiature dei letti, 
comodini, armadi e scrivanie; 



• pulizia di pareti, porte lavabili nei punti in cui si rilevano eventuali macchie o incrostazioni per 
l'eliminazione;  
• disinfezione completa dei W.C.; 
• lavaggio di tutti i pavimenti piastrellati delle toilette, vasche da bagno ed con impiego di 
detergenti disinfettanti; 
• pulizia e disinfezione con lavaggio di tutti i pavimenti, ivi inclusi quelli del seminterrato; 
• trasporto dei rifiuti negli appositi contenitori di raccolta; distribuzione di sapone e carta igienica 
in tutte le toilette; pulizia accurata delle superfici poste dietro e sotto i radiatori; 
• pulizia dell'ascensore. Tali impianti, dovranno essere sempre accuratamente puliti ed idonei 
soprattutto all'atto del trasporto degli alimenti per la refezione degli ospiti;. 
V.7.2 - Prestazioni a cadenza settimanale: 
• pulizia, con panni imbevuti di sostanze detergenti disinfettanti, delle superfici esterne degli 
armadi fino ad altezza d'uomo; 
• spolveratura ad umido delle porte ed eliminazione delle impronte o tracce di sporco; 
• spolveratura ad umido con panni imbevuti di detergenti disinfettanti, delle pareti lavabili delle 
toilette; 
• eliminazione di tracce di passaggio o macchie tenaci dai pavimenti;  
• pulizia accurata dei balconi e terrazze; 
• pulizia accurata delle superfici interne degli armadi; 
• asportazione ragnatele; 
• sanificazione con detergenti disinfettanti delle scale dei corrimano e delle balaustre spolveratura 
ad umido, con panni imbevuti di detergenti disinfettanti, dei radiatori. 
V.7.3 - Prestazioni a cadenza mensile 
• pulizia attenta ed accurata dei comodini, sedie e carrozzine ed attrezzatura varia utilizzata (es. 
solleva persone) ed ogni volta che si renderà necessario; 
• pulizia e riordino magazzini. 
• Prestazioni particolari, di risanamento e con periodicità quadrimestrale: 
• per quanto possibile e compatibilmente con la funzione cui sono destinati si effettuerà lo 
sgombero di tutti i mobili, delle attrezzature e suppellettili varie che ostacolino l'eventuale 
intervento manutentivo o di risanamento; 
• approntamento e pulizia a fondo, all'occorrenza, della camera mortuaria; 
• lavaggio e disinfezione delle pareti piastrellate o tinteggiate con smalti lavabili ed asciugatura; 
• pulizia approfondita, con disinfezione dei radiatori e dei davanzali interni ed esterni; 
• pulizia con disinfezione supplementare di porte, stipiti e maniglie; 
• disinfezione di tutte le installazioni sanitarie, rubinetti, vasche da bagno e piatti doccia; 
• aspirazione e smacchiatura delle poltrone; 
• sanificazione di mobili e suppellettili; 
• lavaggio e disinfezione dei corrimano, protezioni e battiscopa, lavaggio e asciugatura corpi 
illuminanti e interruttori; 
• lavaggio a macchina del pavimento, con asportazione dello sporco ed eventuale relativo 
trattamento protettivo; 
• ripristino degli ambienti con l'ordine precedente le operazioni di risanamento.  
V.7.4 - Lavaggio vetri ed infissi a cadenza bimestrale: 
• pulizia accurata dei vetri e delle intelaiature, con panni imbevuti di sostanze detergenti 
disinfettanti, ed asciugatura. 
V.7.5 - Approntamento e relativa pulizia dei refettori, con eventuale cambio di tovaglie e tovaglioli.  
V.7.6 - Sanificazione dei materassi, da attuarsi almeno ogni anno e comunque ad ogni cambio 
ospite. 



V.8-Il servizio di pulizia e sanificazione dovrà assicurare risultati complessivamente ineccepibili 
non potendosi ammettere esclusioni di sorta, anche nell'eventualità che taluni aspetti di dettaglio 
non siano esplicitamente indicati nelle precedenti descrizioni. 
V.9 - La pulizia dei locali interni dovrà essere effettuata in orari da non disturbare la quiete degli 
ospiti della struttura e gli altri servizi di istituto o da non arrecare incomodo agli operatori addetti 
agli altri servizi connessi al funzionamento della struttura stessa. 
 
VI. Cura e manutenzione dell'area esterna 
VI.1 - Spetterà integralmente al Concessionario la cura e manutenzione dell'intera area esterna di 
pertinenza della R.A.F. Tali prestazioni dovranno essere effettuate all'occorrenza, anche in relazione 
ad eventi atmosferici ed al variare delle stagioni climatiche. 
VI.2 - Gli interventi di manutenzione ordinaria dovranno essere finalizzati a preservare ed 
incrementare il decoro e la gradevolezza del luogo nonché a permettere, ove possibile, il libero 
accesso all'area anche alle persone ospiti costrette su sedie a rotelle. 
VI.3 - Competerà al Concessionario anche la cura, la sostituzione e l'eventuale incremento delle 
piante ornamentali e da orto, ivi incluse quelle da interno, nonché la sostituzione e 
l'approvvigionamento dei relativi ausili (vasi, sottovasi, etc.). 
 
VII. Servizio educativo  
VII.1 - Il servizio di educativo si dovrà concretizzare nella programmazione, progettazione e 
realizzazione di attività educative/riabilitative  e di socializzazione in favore di tutti gli ospiti della 
struttura e finalizzate a: 
• promuovere lo sviluppo culturale ed emotivo-psicologico attraverso gli strumenti 
dell'aggregazione e della partecipazione; 
• sollecitare e stimolare le capacità espressive e creative; stimolare la memoria, l'attenzione e la 
fantasia; 
• favorire e sviluppare i rapporti interpersonali utilizzando le dinamiche di gruppo e stimolando le 
risorse e le capacità relazionali dei singoli. 
 
VIII. Servizio di refezione 
VIII.1 - Il Concessionario potrà somministrare pasti preconfezionati oppure potrà confezionarli in 
proprio. Il Concessionario dovrà assicurare il servizio di ristorazione a favore di tutte le persone 
ospiti della RAF. La somministrazione dei pasti, (colazioni, pranzi, merende, cene ed idratazioni) 
dovrà avvenire tutti i giorni di vigenza della concessione. Il concessionario potrà esercitare il 
servizio di fornitura di pasti preconfezionati a scuole o a favore di attività esterne. 
VIII. 2- Nel caso in cui pasti vengano confezionati in proprio: 
• competerà al Concessionario la predisposizione e presentazione all'Autorità competente, a 
proprie spese, di tutta la documentazione prevista dalla vigente normativa a carico delle imprese 
alimentari, ivi inclusa la notifica ai fini della registrazione prevista dal Regolamento CE n. 
852/2004. 
VIII. 3 - Il confezionamento dei pasti dovrà avvenire quotidianamente, nel rispetto delle norme 
igieniche e sanitarie vigenti in materia. 
VIII.3 - L'espletamento del servizio dovrà avvenire nel pieno rispetto del Manuale e del Piano di 
autocontrollo H.A.C.C.P. adottato dalla RAF. Rimarrà a carico del gestore l'attuazione e 
l'implementazione del sistema di autocontrollo igienico previsto dal D. Lgs. n. 155/1997 e s.m.i. e 
dalle successive modifiche ed integrazioni. Per l'attuazione del Piano di autocontrollo il gestore 
dovrà obbligatoriamente designare un "Referente del servizio di ristorazione", ed avvalersi di una 
ditta terza specializzata nel settore alla quale demandare le visite ispettive a cadenza almeno 
bimestrale nonché i prelievi per le analisi microbiologiche di campioni alimentari e di superfici 
secondo quanto previsto dal manuale di autocontrollo in conformità al D. Lgs. n. 155/1997 e s.m.i.. 



Entro trenta giorni dalle singole visite ispettive la ditta incaricata dovrà inviare direttamente al 
Comune, e non per il tramite del Concessionario, copia integrale della documentazione originale 
relativa all'esito delle ispezioni ed ai rapporti di prova delle analisi. Anche ogni implementazione 
del Manuale e del Piano di autocontrollo H.A.C.C.P. dovrà essere prontamente comunicata al 
Comune e poi al Concessionario. 
VIII.4 - La preparazione e cottura dei pasti dovrà avvenire in conformità alle normative vigenti, alle 
norme di buona tecnica e nel rispetto delle Linee Guida dell'Istituto Nazionale della Nutrizione per 
una Sana Alimentazione. Per la preparazione dei pasti il Concessionario dovrà utilizzare solo ed 
esclusivamente prodotti di prima qualità ed in ottimo stato di conservazione. I generi alimentari da 
utilizzare nell'ambito della RAF dovranno offrire assoluta garanzia di freschezza e qualità. Gli 
stessi, dovranno possedere le caratteristiche merceologiche per essere definiti di "prima qualità", 
secondo gli usi e le consuetudini commerciali generalmente riconosciuti. Le carni e gli altri prodotti 
alimentari, per i quali dovranno assolversi obblighi di carattere sanitario prima della loro 
immissione al consumo, potranno essere introdotti nella RAF soltanto se accompagnati dalla 
certificazione di rito. Il Concessionario provvederà all'acquisto delle derrate scegliendo a propria 
discrezione i fornitori, nel rispetto dei requisiti previsti dalle vigenti leggi in materia. 
VIII.4 - Nel caso in cui il concessionario somministri pasti preconfezionati, alla ditta fornitrice dei 
pasti dovrà essere richiesta la stessa qualità dei cibi e il rispetto delle procedure e garanzie sopra 
descritte. 
VIII. 5 - Competerà al Concessionario formulare ed aggiornare la proposta dietetica a favore degli 
utenti del Servizio di refezione della RAF, garantendo la consulenza dietistico-nutrizionale laddove 
richiesta e la collaborazione con i medici di medicina generale dei singoli ospiti e con altri operatori 
sanitari. Nella formulazione dei menù il Concessionario dovrà altresì attenersi scrupolosamente alle 
prescrizioni sanitarie scritte eventualmente impartite, per i singoli ospiti della RAF o per la 
generalità degli stessi. 
VIII.6 - Il Comune si riserverà la facoltà, anche su proposta della competente Azienda sanitaria, di 
introdurre in qualsiasi momento modifiche ai menù, alle caratteristiche merceologiche delle derrate 
ed alle grammature con obbligo per il Concessionario di adeguare conseguentemente e rapidamente 
la fornitura, a condizione che non comportino sostanziali variazioni di costo. Le modifiche 
comportanti una significativa variazione di costo saranno possibili solo previo libero accordo tra il 
Comune e il Concessionario ed a condizione che la competente Azienda sanitaria attribuisca alla 
variazione richiesta rilevanza particolarmente positiva per la salute dei fruitori, in tal caso può 
essere riconosciuta una maggiorazione sulla retta a carico dei fruitori del servizio. 
VIII.7 - La somministrazione della colazione, del pranzo e della cena dovrà avvenire con le 
modalità impartite dal Concessionario, di norma, presso i refettori della RAF, previo approntamento 
e pulizia degli stessi. Tali somministrazioni potranno avvenire in camera qualora le condizioni di 
salute dell'ospite od altre circostanze lo richiedano. Il personale infermieristico collaborerà al 
riguardo fornendo informazioni in merito a particolari modalità di somministrazione pasti e 
monitorando le diete adottate. 
VIII.8 - Competerà altresì al Concessionario disporre, in ottemperanza della vigente normativa in 
materia di sicurezza degli alimenti, il servizio di monitoraggio infestanti, la derattizzazione e la 
disinfestazione della RAF e delle pertinenze esterne, al fine di prevenire le infestazioni da blatte, 
roditori commensali (topi e ratti) e da altri potenziali vettori di micro organismi patogeni. Le 
operazioni di disinfestazione antilarvale dovranno essere eseguite con cadenza tale da impedire il 
verificarsi dei farfallamenti. 
 
IX. Servizio di lavanderia e guardaroba 
IX.1 - Il Concessionario potrà eseguire il servizio di lavanderia in proprio o tramite ditta esterna. Se 
il servizio lavanderia viene affidato a ditta esterna, questa dovrà essere in possesso di certificazione 
UNI ISO 9001:2000. Nel caso in cui il servizio venga eseguito nei locali della RAF il 



Concessionario provvederà direttamente all'acquisto dei prodotti (es. detersivi) e materiali necessari 
per l'espletamento del servizio, scegliendo a propria discrezione i fornitori. Al riguardo, potranno 
essere utilizzati solo prodotti idonei per qualità e scopo, con le modalità e le prescrizioni fornite dai 
produttore. Ogni singolo detersivo utilizzato dovrà essere conforme alla vigente normativa per 
biodegradabilità dei tensioattivi, contenuto in fosfati, etichettature; confezionamento e peso nonché 
essere corredato dalla scheda tecnica, dalla scheda di sicurezza e dalla scheda ingredienti qualora i 
relativi dati non siano ricompresi nelle precedenti due schede. 
IX.2 - Il servizio di lavanderia dovrà considerare il lavaggio degli effetti letterecci e personali con 
asciugatura e stiratura nonché eventuali interventi di rammendo ed adattamento, Il lavaggio dovrà 
essere effettuato in modo tale da preservare il più possibile la qualità e la longevità della biancheria 
trattata. I capi lavati non dovranno evidenziare tracce di detersivi. 
IX.3 - La sostituzione della biancheria sporca con quella pulita dovrà essere eseguita in base 
all'effettiva necessità determinata da norme di carattere igienico-sanitario. 
IX.4 - Nell'ambito delle prestazioni di guardarobiera dovrà essere assicurato il ritiro della biancheria 
sporca, mediante utilizzo di appositi contenitori mobili, la consegna della biancheria pulita e stirata, 
con sistemazione della stessa negli apposti armadi e magazzini. Gli armadi delle camere andranno 
periodicamente ispezionati e riordinati al fine di garantire sempre la pronta disponibilità di un 
adeguato numero di capi di biancheria, in relazione alle esigenze stagionali e dei singoli ospiti.  
IX. 5- I conseguenti procedimenti dovranno evitare la commistione tra biancheria sporca e pulita 
nonché l'utilizzo di locali inidonei allo scopo. Dovrà essere altresì evitato lo stoccaggio prolungato 
della biancheria sporca. 
IX.6 - Il Concessionario dovrà adottare tutte le accortezze possibili al fine di distinguere la 
biancheria di proprietà dei singoli ospiti onde facilitarne la riconsegna dopo il lavaggio e la 
stiratura.  
 
X Vigilanza 
X.1 - Il Concessionario dovrà mettere in atto quanto necessario per la salvaguardia delle persone, 
della struttura e di tutto quanto in essa contenuto. 
X.2 - A titolo indicativo e generale le prestazioni minime dovranno considerare:  
• la verificare degli accessi alla struttura,  
• il mantenimento della quiete, 
• il controllo, l'accensione e lo spegnimento degli impianti e delle apparecchiature in dotazione, 
• l'adozione di soluzioni e comportamenti atti ad evitare che le persone disorientate e non 
adeguatamente accompagnate si allontanino dalla struttura, provvedendo, all'occorrenza, alla ricerca 
ed al recupero delle stesse. 
 
XI. Responsabile  
XI.1 - Il Concessionario dovrà mettere a disposizione della RAF, anche per poter garantire la 
funzione di governo, un operatore professionale con il ruolo di "Responsabile RAF".  
XI.2 - Al Responsabile del governo assistenziale competerà in particolare:  
• sovrintendere all'attività gestionale generale della RAF in Concessione; 
• organizzare il lavoro di tutti gli operatori impiegati, curando la necessaria integrazione e 
comunicazione tra i diversi reparti e servizi; 
• valutare le esigenze formative; 
• proporre piani di aggiornamento e di formazione permanente del personale su argomenti attinenti 
ai servizi; 
• verificare il corretto andamento dei servizi gestiti; 
• contribuire alla stesura del Piano educativo Individualizzato, all'interno dell'equipe e verificarne 
periodicamente l'andamento e lo stato d'attuazione rispetto agli obiettivi prefissati; 
• perseguire gli obiettivi di progetto dei diversi servizi; 



• assicurare e/o coordinare il supporto nelle pratiche di segretariato sociale; 
• vigilare sul puntuale adempimento degli obblighi della presente concessione contratto in 
generale e sul corretto funzionamento di tutti i servizi della RAF. 
 

Articolo 8 - Rappresentante del Concessionario 
1. Il Concessionario individuerà una persona con il compito della direzione dei servizi della RAF e 
che rappresenti a tutti gli effetti il Concessionario stesso. Tale figura potrà coincidere con il 
Responsabile raf  di cui all'articolo precedente. 
2. Il Concessionario individuerà, inoltre, un sostituto che, durante le assenze del primo, sia 
autorizzato a tutti gli effetti a farne le veci. 
3. Il Comune si potrà rivolgere agli stessi per qualunque tipo di comunicazione inerente la 
Concessione o per le contestazioni correlate all'eventuale non corretto espletamento dei servizi. 
4. I nominativi del rappresentante e del suo sostituto, e dei relativi recapiti, dovranno essere 
comunicati prima dell'avvio dei servizi in Concessione. 
 

Articolo 9 - Requisiti del personale addetto ai servizi 
1. Il personale addetto ai servizi in Concessione presterà la propria opera sotto l'esclusiva direzione 
e responsabilità del Concessionario. 
2. Il Concessionario provvederà direttamente all'assunzione, a proprie spese, del personale 
necessario all'espletamento delle prestazioni di cui alla presente Concessione. 
3. Il personale impiegato dal Concessionario dovrà essere maggiorenne, fisicamente idoneo, esperto 
e fidato sotto il profilo della capacità lavorativa, diligenza e puntualità nonché in regola con la 
normativa in materia di lavoratori extracomunitari. 
4. Il personale impiegato dovrà essere in possesso di un adeguato livello di professionalità 
certificato, ove richiesto, da titoli di studio e qualifiche professionali conformi alle normative 
vigenti. Tale requisito dovrà considerare anche agli eventuali collaboratori esterni (es. Responsabile 
del Servizio di Protezione e Prevenzione). 
5. Nello specifico, il personale preposto al servizio assistenziale e tutelare di nuova assunzione 
dovrà essere in possesso dei titoli riconosciuti validi ai sensi dell'art. 32 della L.R. 08.01.2004 n. 1 e 
s.m.i., attestanti l'acquisizione di competenze nei processi di assistenza alla persona (es. qualifiche 
ADEST, OTA, OSS e OSS con modulo di formazione complementare di assistenza sanitaria). 
6. Il Concessionario è quindi tenuto a garantire la formazione ed un aggiornamento permanente alle 
persone impegnate nell’appalto di servizio; lo stesso è tenuto quindi a fornire un’adeguata 
professionalità ad eventuali soci e/o dipendenti, attraverso l’assunzione di personale 
ESCLUSIVAMENTE qualificato, con l’ulteriore impegno a riqualificare il personale già assunto 
con la frequenza di appositi corsi di qualificazione.  
7. Della suddetta attività l’impresa aggiudicataria s’impegna ad informare e documentare 
preventivamente il Comune mediante produzione di dettagliato programma e, a consuntivo, 
mediante relazione annuale sull’andamento del servizio. 
8. In carenza dei predetti titoli il Concessionario potrà impiegare, in via eccezionale e con il preciso 
scopo di non interrompere il servizio agli ospiti, personale privo di titoli validi ma avente una 
comprovata esperienza biennale di assistenza a persone non autosufficienti. Al personale in 
possesso della sola documentata esperienza biennale dovrà essere garantita dal gestore 
l'acquisizione delle "competenze minime" con la frequenza a specifici corsi di riqualificazione 
professionale, compatibilmente con la realizzazione dei corsi stessi da parte della Regione 
Piemonte. 
9. Il concessionario è tenuto al rispetto integrale delle norme contenute nei vigenti contratti 
collettivi nazionali, regionali e locali di lavoro, sottoscritti dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, applicabili relativamente all'eventuale cambio di 
gestione del servizio e, in particolare, al rispetto di quanto previsto: 



 a) se cooperativa sociale, dall’articolo 10, punto 2 lett. e), art. 23 ed art. 47 del Contratto 
 Collettivo Nazionale di Lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore 
 socio-sanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo; 
 b) dall’art. 12 della D.G.R. n. 79 - 2953 del maggio 2006; 
 c) se cooperativa sociale, dall’art. 70 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le 
 lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario assistenziale-
 educativo, in ordine all’istituto della malattia e di infortunio. A tal fine si specifica che il 
 periodo di copertura al 100% della retribuzione dovrà essere garantito per 180 giorni di 
 anno di calendario (1° Gennaio - 31 Dicembre) per ogni anno di lavoro; 
 d) nel caso ancora, che l’aggiudicataria sia una Cooperativa sociale, in esecuzione all’art. 12 
delle linee guida approvate in esecuzione all’art. 31 della L.R. n. 1/2004 con D.G.R. n. 79 - 2953 in 
data 22.05.2006, dovrà provvedere ad applicare integralmente il contratto di lavoro firmato dalle 
OO.SS. maggiormente rappresentative a livello nazionale ed il relativo Contratto Integrativo, coi 
successivi rinnovi, firmato dalle OO.SS. maggiormente rappresentative a livello nazionale.   
10. L'obbligo permarrà anche dopo la scadenza del contratto collettivo di categoria, fino al relativo 
rinnovo. Tali obblighi vincoleranno il Concessionario anche se non aderente alle associazioni di 
categoria stipulanti o se recederà da esse ed indipendentemente dalla struttura e dimensioni 
dell'impresa stessa.  
11. Il Concessionario assumerà la qualifica di datore di lavoro nei confronti delle persone che 
opereranno, per conto dello stesso, nella RAF. 
12. Il Concessionario dovrà adempiere a tutti gli obblighi di sicurezza ed igiene del lavoro, posti a 
carico del datore di lavoro e dei dirigenti, previsti dal decreto legislativo n. 81/2008 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché provvederà alla completa osservanza delle vigenti disposizioni di 
legge e regolamenti con particolare riguardo alle normative sulla tutela della libertà e della dignità 
dei lavoratori. In tale contesto, assicurerà che tutto il personale sia in regola con le specifiche norme 
igienico-sanitarie vigenti e che, lo stesso, osservi tutte le cautele richieste dalla funzione ed 
organizzazione della RAF. 
13. Competerà al Concessionario dotare tutto il personale del vestiario, delle calzature e di 
quant'altro necessario per l'espletamento dell'attività in modo professionale ed in sicurezza ai sensi 
del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni. 
14. Il Concessionario sarà tenuto a comunicare, entro il decimo giorno dall'inizio della gestione del 
servizio, i nominativi degli addetti impiegati nei diversi servizi, con la specificazione 
dell'inquadramento contrattuale, dell'anzianità di servizio, delle mansioni, delle ore lavorative 
individuali e della natura del rapporto di lavoro. Tutti gli operatori dovranno esprimersi 
correttamente e correntemente in lingua italiana. 
15. Il Comune avrà comunque la facoltà di acquisire ogni notizia o documentazione utile al fine di 
accertare il rispetto degli obblighi contrattuali inerenti al personale nonché il possesso dei 
titoli/requisiti professionali richiesti. Al riguardo, potrà chiedere copia del contratto di lavoro ed 
ogni altra informazione in merito agli organi istituzionali preposti al controllo. 
16. Per agevolare il mantenimento delle opportune relazioni umane con gli ospiti dovranno essere 
attuate politiche atte a ridurre al minimo il turn-over del personale, come garanzia della qualità del 
servizio reso attraverso la continuità del gruppo degli operatori.  
17. Il personale dovrà astenersi dal fumo nei locali della RAF, vestire una divisa pulita ed in ordine 
e portare un cartellino di riconoscimento ove sia indicato il nominativo dell'operatore. 
18. Il Concessionario è tenuto a garantire che il personale si attenga scrupolosamente alle norme, 
alle disposizioni ed ai regolamenti vigenti ed è ritenuto responsabile in proprio per ogni violazione.  
19. Il Concessionario deve assicurare che il personale sia immune da malattie infettive e sia munito 
di certificato di idoneità alla mansione svolta e lo deve, inoltre, sottoporre, a proprie spese, alle 
vaccinazioni e alle visite previste dalla legge, ivi comprese quelle stabilite dal D.Lgs. n. 81/2008 e 
successive modifiche d integrazioni.  



Articolo 10 - Segreto d’ufficio 
1. Il personale dovrà mantenere il segreto d'ufficio e non divulgare fatti o notizie su circostanze 
concernenti l'organizzazione e l'andamento e dei servizi, delle quali abbia avuto conoscenza durante 
l'espletamento del proprio lavoro. 
2. Andrà inoltre evitata ogni forma di familiarità con gli ospiti suscettibile di creare situazioni di 
dipendenza o di disagio. 
3. Il Concessionario inoltre, ai fini di cui all’art. 29 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e 
s.m.i. assume la qualifica di responsabile del trattamento dei dati di cui venga in possesso 
nell’esercizio del servizio.  
4. Tutta la documentazione, sia cartacea che informatica, a qualunque titolo acquisita o prodotta dal 
Concessionario e contenente dati personali degli ospiti, in particolare quelli di natura sensibile, 
dovranno quindi essere trattati rispettando scrupolosamente le prescrizioni previste dalla normativa 
sulla tutela della privacy vigente al momento.  
 

Articolo 11 - Regolamentazione dello sciopero 
1. Il Concessionario sarà obbligato a rispettare ed a far rispettare ai propri dipendenti le disposizioni 
di cui alla legge 15 giugno 1990, n. 146, come modificata ed integrata anche dalla legge 11aprile 
2000, n, 83, sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali, nonché la 
determinazione di cui alle deliberazioni della Commissione di garanzia per l'attuazione della 
predetta legge, rientrando la presente concessione di servizi nell'ambito dei servizi pubblici 
essenziali e per nessuna ragione possono essere sospese o interrotte. 
 

Articolo 12 - Servizio civile – Tirocinio - Volontariato 
1. Il Concessionario prende atto che nell'ambito della RAF è possibile, ed auspicabile, la presenza e 
l'apporto di soggetti che prestano il servizio civile, di tirocinanti che seguiranno corsi di formazione 
professionale, di destinatari di "borse di lavoro" concesse da pubbliche amministrazioni, ovvero di 
altri soggetti volontari (aderenti o meno ad associazioni di volontariato), nel rispetto della 
normativa vigente per tali istituti. 
2. L'attività di tali soggetti nell'ambito della RAF dovrà essere autorizzata, disciplinata e coordinata 
direttamente dal Concessionario al fine di salvaguardare le persone ospiti e non pregiudicare 
l'attività gestionale. 
3. In nessun caso tale attività potrà sostituire le prestazioni oggetto del presente capitolato che 
rimangono in capo al Concessionario. 
4. Il Comune, nell'ambito della propria attività istituzionale, potrà incentivare e sostenere l'attività 
del volontariato di cui alla L. 11.08.1991 n. 266 e s.m.i. e L.R. PIEM. 29.08.1994 n. 38. 
5. Nella progettazione e realizzazione dell'attività di animazione e socializzazione dovranno essere 
coinvolte, ove possibile, le associazioni del territorio e le associazioni di volontariato. 
 

Articolo 13 - Disposizioni in materia di sicurezza e igiene 
I. Disposizioni generali 
I.1 - È fatto obbligo al Concessionario di assumere direttamente a proprio carico ogni responsabilità 
in materia di sicurezza sul lavoro con speciale riferimento all'applicazione del D.Lgs 81/08 ed alle 
successive modifiche ed integrazioni, in particolare: all'attività di formazione, ai presidi individuali, 
ai controlli ed alla prevenzione sanitaria. 
I.2 Il Concessionario dovrà, entro 90 giorni dall'inizio del servizio, consegnare al Comune e tenere a 
disposizione il DUVRI per quanto concerne la presenza dei rischi da interferenze, come previsto 
dall'art. 26 del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.. 
I.3 - Il Concessionario dovrà, inoltre, informare e formare i dipendenti e gli operatori coordinati 
sulle corrette modalità di sollevamento e movimentazione manuale dei carichi e sul corretto uso dei 
sollevatori meccanici. 



II. Formazione degli addetti - Gestione delle Emergenze 
II.1 - Il Concessionario dovrà attivarsi affinché tutti gli operatori preposti al relativo servizio 
assistenziale e tutelare abbiano frequentato (ovvero frequentino nel termine dei 12 mesi successivi 
all'affidamento o dall'assunzione del dipendente) il corso organizzato dai Vigili del Fuoco - o da 
diverso qualificato soggetto - e superato con profitto il relativo esame, finale. 
II.2 - I corsi di formazione dovranno essere basati sui seguenti contenuti minimi:  
• L'incendio e la prevenzione incendi, 
• La protezione antincendio, 
• Le procedure da adottare in caso di incendio, 
• Esercitazioni pratiche. 
II.3 - Gli stessi dipendenti dovranno essere coinvolti nell'esecuzione/messa a punto del piano di 
emergenza ed evacuazione. 
II.4 - Competerà al Concessionario designare/aggiornare i nominativi dei lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di 
salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza. 
II.5 - Tutti gli oneri connessi sono a carico del Concessionario. 
 
III. Referente della sicurezza 
III.1 - 1. Il Concessionario è tenuto alla completa ottemperanza di tutte le disposizioni legislative 
sulla prevenzione e la sicurezza del lavoro assumendosene la piena responsabilità in caso di 
inadempienza in esecuzione alla legge. 
III.2 - Il Concessionario si obbliga a far osservare scrupolosamente al personale addetto al servizio 
le norme antinfortunistiche, a dotarlo di quanto necessario per la prevenzione degli infortuni, 
nonché di attuare le prescrizioni in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro  in conformità 
alle vigenti norme di legge in materia (D.Lgs n. 81/08 e s.m.i.), 
III.3 - Il Concessionario dovrà comunicare al Comune il nominativo del proprio Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione, entro 30 giorni dall'avvio della Concessione. 
III.4 - Il Concessionario dovrà altresì comunicare al Comune i nominativi delle altre figure previste 
dal D.Lgs. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni, onde consentire l'attuazione delle 
conseguenti procedure e misure di coordinamento. 
 

Articolo 14 - Struttura ed arredi assegnati al gestore 
1. Il Comune metterà a disposizione del Concessionario l'intera struttura della RAF e le relative 
pertinenze. II Concessionario sarà il custode e responsabile della struttura per tutta la durata della 
concessione. 
2. Il Concessionario risponderà direttamente ed indirettamente di ogni danno che il proprio 
personale causerà a terzi e alla struttura ed anche a quanto depositato nei relativi locali. 
3. Il Comune è esonerato da qualsiasi responsabilità per fatti dolosi o colposi del personale o di 
terzi, riferiti ai materiali depositati presso i locali assegnati al Concessionario. 
4. Per tutta la durata del presente contratto, il Concessionario si obbliga a condurre e conservare in 
buone condizioni l'immobile comunale preso in consegna e le sue pertinenze, eseguendo i necessari 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria conformemente a quanto previsto nel piano di 
manutenzione da presentarsi unitamente al piano economico finanziario in sede di gara. Il 
Concessionario si dovrà altresì obbligare ad eseguire tutti i necessari interventi manutentivi che si 
rendessero necessari per assicurare la buona gestione dell'immobile, ancorché originariamente non 
previsti nel richiamato piano di manutenzione. Allo stesso competerà provvedere anche alla 
sostituzione di taluni componenti e materiali di consumo (es. lampadine) al fine della piena 
fruibilità degli spazi interni della RAF. 
5. Entro 90 giorni dalla consegna della struttura, il Concessionario dovrà presentare un proprio 
piano operativo, con le eventuali integrazioni ritenute opportune e con il cronoprogramma degli 



interventi. Gli interventi dovranno essere funzionalmente ripartiti nel tempo con particolare 
riferimento a quelli a più alta frequenza, evitando inutili concentrazioni di cicli manutentivi alternati 
a lunghi periodi di inattività. Nel piano operativo il Concessionario dovrà indicare anche il 
nominativo della persona designata a Responsabile della manutenzione, impegnandosi a dare 
tempestiva comunicazione al Comune di ogni successiva variazione. 
6. Il menzionato piano operativo sarà oggetto di specifica approvazione da parte del Responsabile 
dell'ufficio tecnico comunale che, altresì, potrà richiedere ulteriori integrazioni e precisazioni. Il 
Comune provvederà, tramite i propri servizi tecnici, ad effettuare visite periodiche per la verifica 
del rispetto delle previsioni dell'approvato piano operativo e della conformità degli interventi 
effettuati. 
 

Articolo 15 - Controlli e verifiche 
1. Il Comune esercita la funzione di controllo sul buon andamento dei lavori e dei servizi, sulla 
qualità delle prestazioni fornite e sul livello di soddisfazione degli utenti.  
2. La vigilanza sui servizi compete al Comune di Casalvolone per tutto il periodo della concessione, 
con la più ampia facoltà e nei modi ritenuti più idonei, senza che ciò costituisca pregiudizio alcuno 
dei poteri spettanti per Legge o Regolamento in materia di igiene o sanità ad altri Enti.  
3. Al fine di accertare l’osservanza di tutte le norme stabilite nel presente Capitolato, il Comune può 
disporre, in qualsiasi momento ed a sua discrezione e giudizio, l’ispezione dei locali, dei magazzini 
e delle attrezzature e di quant’altro riconducibile all’organizzazione dei servizi.  
4. Il Concessionario deve permettere al Comune, tramite persona delegata, di accedere in ogni 
momento alla struttura nel rispetto dei protocolli di lavoro, al fine di effettuare le opportune 
verifiche sul rispetto di quanto concordato, con particolare riferimento alla qualità dei servizi 
prestati, consentendo, inoltre, di contattare o avere rapporti con i famigliari degli ospiti.  
5. E’ facoltà del Comune chiedere in qualsiasi momento informazioni sul regolare svolgimento dei 
servizi ed attuare controlli a campione.  
6. Le comunicazioni tra le parti sono, di norma, tenute in forma scritta.  
 

Articolo 16 - Responsabilità e garanzie 
1. Il Concessionario è unico e solo Responsabile della gestione dei servizi e del funzionamento 
della struttura a, dei rapporti con gli ospiti, con il proprio personale e con i terzi, e solleva il 
Comune da ogni e qualsiasi responsabilità conseguente a tali rapporti.  
2. Il Concessionario è Responsabile dei danni che dovessero occorrere a persone o cose nello 
svolgimento delle prestazioni oggetto della presente concessione ed imputabili a colpa del 
Concessionario e/o del personale, derivanti da gravi irregolarità o carenze nelle prestazioni 
medesime.  
3. Il Concessionario, a fronte degli impegni assunti, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della 
stipula del contratto, deve presentare:  
a) polizza di responsabilità civile professionale del progettista o dei progettisti, per i rischi derivanti 
dallo svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio. La garanzia è prestata per un massimale non 
inferiore al 10% dell'importo dei lavori progettati, con il limite di € 1.000.000,00 IVA esclusa;  
b) cauzione definitiva, ai sensi dell’art 113 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., pari al 10% dell’importo dei 
lavori risultante dal quadro economico a corredo del progetto definitivo, e contenente specifica 
previsione ai sensi del comma 2 del citato articolo; il Concessionario può avvalersi della riduzione 
di cui all’art. 40, comma 7, del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i.;  
c) polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi 
dell’art. 129 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 103 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i.;  
d) polizza di assicurazione danni, di durata pari alla presente concessione, prestata nella forma “per 
conto di chi spetta” con garanzia completa per capitale assicurato pari al valore a nuovo dei beni ed 



estesa all’incendio, allo scoppio, al rigurgito di fogna, alle spese di ricerca e riparazione del guasto, 
agli eventi atmosferici, catastrofici, agli atti dolosi ed agli eventi speciali compreso atti di 
terrorismo, sabotaggio, vandalismo, tesa a coprire:  
- i rischi di danno per l’immobile oggetto di gestione per un importo pari a € 2.500.000,00;  
- i rischi di danno per i beni mobili (a titolo esemplificativo: attrezzature, arredamento, prodotti, 
merci) per un importo pari a € 500.000,00;  
e) polizza assicurativa di responsabilità civile R.C.T./R.C.O., verso terzi e dipendenti, con 
massimale non inferiore a € 2.500.000,00 (euro cinquemilioni/00), valido sia per evento, sia per 
anno, sia per sinistro, per persona e per cose o animali, con franchigia non superiore ad € 2.500,00, 
a copertura dei rischi per i danni cagionati a terzi per morte e lesioni personali, nonché per il 
danneggiamento di cose di terzi, derivanti dall’organizzazione e gestione dei servizi oggetto di 
concessione e/o dal loro espletamento, nella quale il Comune deve risultare soggetto terzo in caso di 
danni. Il Concessionario è obbligato a stipulare nuovo contratto assicurativo, di equivalente 
contenuto, con tempestività tale da non lasciare il rischio scoperto, qualora la Compagnia 
Assicuratrice receda dal contratto a qualsiasi titolo;  
f.) una polizza di assicurazione contro il rischio di incendio e di crollo dell’edificio, con capitale 
assicurato pari al valore di ricostruzione a nuovo dell’immobile, da stipulare entro 15 giorni dalla 
data di emissione del collaudo, presso primaria compagnia di assicurazione. La polizza dovrà 
prevedere clausola di aggiornamento annuale del valore assicurato.  
4. Nelle polizze assicurative di cui al comma precedente deve essere espressamente convenuto 
quanto segue: 1) non possono aver luogo diminuzioni di somme assicurate o riduzioni o modifiche, 
anche parziali, di garanzie, o disdetta della polizza senza il preventivo consenso scritto del Comune; 
2) l’assicuratore deve rinunciare al diritto di rivalsa nei confronti del Comune; 3) l’assicuratore 
deve comunicare per iscritto al Comune le variazioni del rischio e l’eventuale sospensione di 
copertura assicurativa per qualsivoglia motivo; 4) il reintegro automatico delle somme assicurate.  
5. Il Concessionario si impegna a comunicare al Comune qualsiasi aggravamento di rischio, anche 
se esso non comporta un aumento dei tassi assicurativi. Il massimale delle polizze deve essere 
proporzionalmente adeguato in presenza di variazioni di rischio. Il Comune si riserva il diritto di 
richiedere l’adeguamento dei massimali assicurati, in relazione all’attività svolta ed ai rischi ad essa 
connessi e il Concessionario si obbliga, sin d’ora, ad adeguare detti massimali conformemente a 
quanto richiesto dal Comune.  
6. Le coperture assicurative indicate al comma 3, eventualmente adeguate, non costituiscono 
limitazioni delle responsabilità del Concessionario, il quale si obbliga a dare tempestiva 
comunicazione al Comune di ogni eventuale danno a persone e/o cose, e di ogni richiesta di 
risarcimento nei suoi confronti o nei confronti dei soggetti per i quali deve rispondere.  
7. Il reiterato mancato rinnovo delle polizze di cui agli articoli precedenti o la mancata consegna 
entro 30 giorni dalla scadenza prevista, determina la facoltà del Comune di risolvere il contratto.  
8. Resta in ogni caso inteso che il Concessionario si obbliga fin da ora a manlevare e a tenere 
indenne il Comune da qualsiasi pretesa e/o richiesta di risarcimento e/o indennizzo che venisse 
avanzata da terzi danneggiati per fatti e colpa del Concessionario o di suoi incaricati.  
9. La garanzia di cui al comma 3 lettera b), è progressivamente svincolata a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione dell’intervento, nel limite massimo del 75% dell'iniziale importo 
garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di 
benestare del Comune, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
del Concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in 
copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25% dell'iniziale 
importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente.  
10. La fidejussione di cui al comma 3 lettera f), garantisce tutti gli obblighi contrattuali ed il 
risarcimento dei danni derivanti dall’inosservanza di tali obblighi, nonché le disfunzioni nei servizi 
imputabili al Concessionario ed accertate d’ufficio.  



11. Nel caso di avvio dei lavori e della gestione in pendenza di contratto, il Concessionario è tenuto 
a presentare le garanzie di cui al presente articolo prima della consegna dei lavori e dell’avvio della 
gestione.  
 

Articolo 17 - Cessione del contratto e dei crediti - Appalto/ Subconcessione 
1. E’ vietata, sotto pena di risoluzione del contratto, la cessione del contratto di concessione.  
2. E’, altresì, vietato il subappalto dell'attività di gestione, ai sensi degli artt. 20 e 27 comma 3 del 
D.Lgs. 12/4/2006, n. 163 e s.m.i., trattandosi di appalto di servizi compreso nell’Allegato II B del 
citato decreto legislativo. 
3. E' consentito al Concessionario affidare l'esecuzione dei lavori edili ed impiantistici a ditte terze. 
4. Nel caso in cui la cessione avesse comunque luogo, essa resterà priva di effetto alcuno per il 
Comune e costituirà comunque causa di risoluzione. 
5. Sarà altresì vietato cedere in tutto o in parte, senza l'espressa autorizzazione preventiva del 
Comune, i crediti derivanti dall'avvenuta esecuzione dei servizi previsti in contratto. 
6. Al Concessionario è solo consentito avvalersi dell’art. 146 lettera b) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i. dichiarando, in sede di offerta, la percentuale del valore globale dei lavori oggetto della 
concessione che intende appaltare a terzi. 
7. Le eventuali categorie a qualificazione obbligatoria e/o subappaltabili sono definite con 
l’approvazione del progetto esecutivo e potranno essere affidate o subappaltate ai sensi degli art. 
118 e 146 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..  
 

Articolo 18 - Clausola risolutiva espressa 
1. Costituiscono cause di risoluzione contrattuale le seguenti fattispecie: 
• apertura di una procedura concorsuale fallimentare a carico del Concessionario; 
• messa in liquidazione o altri casi di cessione dell'attività e del ramo di attività del 
Concessionario; 
• inosservanza tema di deposito cauzionale; 
• inosservanza dell'art. 18 (cessione del contratto e subappalto);  
• inosservanza grave delle norme di legge e regolamentari, incluse quelle di cui alla presente 
concessione - contratto, concernenti il rapporto di lavoro col personale dipendente o i soci lavoratori 
e/o mancata applicazione dei contratti collettivi di categoria; 
• gravi violazioni degli obblighi della presente Concessione - contratto; 
• comunicazione dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, 
informazioni interdittive di cui all’art. 10 del DPR 252/98 e s.m.i., ovvero la sussistenza di ipotesi 
di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure 
concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle 
informazioni del prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva 
successiva, anche una penale nella misura del 10% del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia 
determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le 
predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, 
del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile. 
• grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza 
sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori 
in materia contrattuale e sindacale  
• effettuazione di una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita ) senza avvalersi degli 
intermediari di cui al D.L. n. 143/1991  
2. Le ipotesi sopra indicate saranno ritenute violazioni essenziali degli oneri di cui al presente 
contratto e determineranno l'impedimento assoluto alla prosecuzione del rapporto. Ne consegue che 
il contratto stipulato sarà risolto di diritto e con effetto immediato, ai sensi dell'art. 1456 c.c., previa 



comunicazione della volontà di utilizzo della clausola risolutiva da parte del Comune in forma di 
lettera raccomandata A.R. 
3. Il Comune sarà autorizzato ad assumere immediatamente l'esercizio diretto dei servizi affidati, 
ovvero di affidarne la prosecuzione ad altri. Ciò senza formalità procedurali, in qualsiasi momento e 
dietro semplice comunicazione scritta al Concessionario. In tal caso il Concessionario, ritenuto 
responsabile di quanto sopra esposto, sarà tenuto al pagamento del risarcimento dei danni ed al 
rimborso delle maggiori spese eventualmente sostenute.  
4. In caso di fallimento del Concessionario il contratto sarà risolto e tale risoluzione avrà efficacia 
dal giorno antecedente a quello della sentenza dichiarativa di fallimento, salve le ragioni del 
Comune relative al risarcimento in sede fallimentare. 
5. Sarà inoltre facoltà del Comune risolvere il contratto per rilevanti ed accertati motivi di pubblico 
interesse, con preavviso di 120 (centoventi) giorni. 
 

Articolo 19 – Controversie e Foro competente 
1. Qualsiasi controversia tra le Parti non altrimenti risolvibile, sarà demandata alla competenza del 
Foro di Novara. 
2. E' esclusa ogni forma di arbitrato. 
 

Articolo 20 – Oneri e Spese contrattuali 
1. Il contratto con il Concessionario, ferme restando le condizioni previste nel presente Capitolato 
d'oneri prestazionali, sarà stipulato dal Segretario Comunale in forma di atto pubblico. Tutte le 
spese inerenti la stipulazione e la registrazione del contratto di appalto, ivi compresi bolli e diritti, 
nonché le spese di pubblicazione del bando, saranno a carico del Concessionario ai sensi dell'art. 62 
del R.D. 23.05.1924 n. 827 e s.m.i. e combinato art. 80 del D.L.T. n. 163/2006 e s.m.i., escluse 
soltanto quelle che, per legge, dovranno far carico al Comune.  
 

Articolo 21 - Essenzialità 
2. Tutte le clausole del presente Capitolato sono considerate dalle parti come essenziali, ed il loro 
mancato adempimento legittima le parti alla immediata risoluzione di diritto del contratto.  
 

Articolo 22 - Dati personale (D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.) 
3. Le parti si impegnano reciprocamente a gestire e custodire tutti i dati di cui vengono a 
conoscenza durante il rapporto contrattuale instauratosi in seguito alla presente concessione, in 
ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i..  
 

Articolo 23 - Norme Applicabili  
1. Per quanto non previsto nel presente capitolato, si rinvia alle norme previste dal D.Lgs. n. 163 del 
12/04/2006 e s.m.i. in quanto applicabile, nonché alle disposizioni di legge e di regolamento in 
vigore. 
 
TIMBRO E FIRMA PER ACCETTAZIONE  
 
 
 
 




